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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 9:39 

Presidente del Consiglio: Tommaso SANNA 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 
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AUSILI MARCO    ASSENTE 
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FAZZINI MASSIMO    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA  ASSENTE 

FREDDARA CLAUDIO   ASSENTE 

GAMBINI SANDRA    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA   PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO    ASSENTE 

MANCINELLI VALERIA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO   PRESENTE 

MASCINO GIUSEPPE   ASSENTE 

MORBIDONI LORENZO   PRESENTE 

PELOSI SIMONE    ASSENTE 

QUACQUARINI GIANLUCA   PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  ASSENTE 

SANNA TOMMASO    PRESENTE 

SCHIAVONI LORELLA   PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

TRENTA LUCIA    PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VALENZA SILVIA    PRESENTE 

VECCHIETTI ANDREA   PRESENTE 

VICHI MATTEO    ASSENTE 

 

CONSIGLIERI AGGIUNTI 
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AHMED SHOHEL    ASSENTE 

 

ASSESSORI 
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FORESI STEFANO    ASSENTE 

GUIDOTTI ANDREA    ASSENTE 

MANARINI PAOLO    PRESENTE 

MARASCA PAOLO    ASSENTE 

POLENTA MICHELE   ASSENTE 

SEDIARI PIERPAOLO   PRESENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 21 consiglieri e 4 assessori. 

 

(Alle ore 9:42 entra la consigliera Andreoli) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Buongiorno e ben ritrovati a tutti i consiglieri. Vi informo, prima dell’inizio del Consiglio, che 

per motivi sanitari sarà collegata da remoto la consigliera Chiara Censi; sono assenti a questo 

Consiglio l’assessore Simonella, Foresi e Marasca, nonché l’assessore Guidotti, oltre ai consiglieri 

Mascino, che mi ha pregato di dire in Consiglio la sua assenza, e il consigliere Ausili. 

Cominciamo con le interrogazioni. Consigliere Vecchietti. Prego, consigliere, si può 

accomodare. La abbiniamo anche che per, più o meno, come mi diceva la considera De Angelis, 

hanno la stessa natura, alla sua interrogazione. Prego, Vecchietti. Risponde l’assessore Manarini. 

 

“APERTURA SCUOLA DE AMICIS – RAMPA DISAGEVOLE E PERICOLOSA 

ALL’INGRESSO DEL PLESSO” 

“MARCIAPIEDI DI CORSO AMENDOLA” 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Dopo sedici mesi di chiusura, lunedì 20 febbraio è stata riaperta, inaugurata 

la scuola De Amicis. Dai media abbiamo appreso che le aule sono state completamente ristrutturate 

e nuova è anche la pavimentazione, oltre che gli arredi. Ci è stata però segnalata, all’ingresso del 

plesso, la persistenza di una rampa alquanto disagevole e pericolosa che serve al superamento di 

un dislivello di quattro gradini.  

Vista l’ingente spesa occorsa, sembra che sia di 2,6 milioni di euro, si chiede quindi di sapere 

perché non si è intervenuti per eliminare la barriera architettonica con un servoscala o una pedana 

verticale.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera De Angelis, prego.  

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Buongiorno a tutti. Riguarda tutto il marciapiede di corso Amendola, assessore, però in 

particolare per i lavori davanti alla scuola De Amicis, che – come già le avevo preannunciato l’altra 

volta – sono stati un po’ i lavori di Penelope, perché in pratica i marciapiedi sono stati rifatti e 

distrutti e rifatti per ben due volte in due punti, Inoltre è stato usato per corso Amendola e basta, 

so che è il quartiere della Fettina, io ci abito, quindi va benissimo, un materiale di pietra lavica che 

costa molto di più delle normali mattonelle usate ad esempio al Passetto, quindi vorremmo sapere 

perché questo trattamento particolare in corso Amendola e quanto è stata la spesa.  
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MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Buongiorno a tutti. Riguardo alla questione dell’intervento sulle De Amicis, devo dire che è 

stato un intervento molto laborioso, perché nel momento in cui abbiamo portato ad aver risolto il 

problema dell’adeguamento sismico di quella scuola, diciamo che la scuola storica, forse la più 

vecchia della città che risorge in qualche modo con delle caratteristiche strutturali e di efficienza 

energetica al top di quello che potrebbe essere la scuola, e in poco tempo anche questi lavori sono 

stati portati a termine, perché sedici mesi per fare i lavori sicuramente, per un intervento così 

rilevante, sono effettivamente quelli che sono stati necessari e non di più. Quindi il lavoro è stato 

portato a termine parzialmente, questo perché abbiamo visto che la realizzazione della palestra, 

poteva essere migliorato l’intervento rifacendo un corpo completamente nuovo. Quindi abbiamo 

lavorato per restituire al più presto possibile i locali della scuola alla scuola e in sostanza quella 

pedana, quella rampa per i portatori di handicap, realizzata negli anni Ottanta, ai quali è susseguito 

negli anni un posizionamento di un quadro, abbiamo già preso atto che era una situazione 

disagevole, ma non che ne impediva l’utilizzo. Per questo è stata prevista, proprio nei lavori che 

dovranno essere fatti, una pedana a sollevamento verticale per risolvere il problema, come lei 

suggeriva, consigliere. Ma questo verrà fatto prima della fine dei lavori, che coincidono con la 

conclusione anche dei lavori della palestra. 

Riguardo al marciapiede è vero che, finché si stavano facendo i lavori del marciapiede, si è 

pensato che forse era meglio allargare la pedana d’uscita davanti all’ingresso principale della 

scuola. I lavori però, c’era solo la posa in opera di un cordolo di cemento che è stato spostato, per 

trovare una soluzione più vantaggiosa, più sicura per i bambini quando escono dall’ingresso 

principale. Quindi diciamo che la soluzione è stata presa per tempo e quindi è stato risolto questo 

tipo di problema, no di problema: si è migliorato proprio quello che è lo spazio antistante il portone 

principale, proprio per far mettere in sicurezza i bambini, contrariamente a quello che era 

preesistente. Quindi questa è la situazione del marciapiede.  

Riguardo ai costi diciamo che un pavimento in mattonella di cemento la posa in opera costa 45 

euro, per quello che abbiamo utilizzato, che non è pietra lavica, consigliere, lei si è sbagliata di 

grosso: quello è un materiale, è un gres porcellanato addirittura che utilizza materiali riciclati al 

30 per cento, quindi va verso il riuso e quindi il riutilizzo, quindi praticamente è una soluzione 

ottimale e questo costa 62 euro contro i 45. Certo, costa 62 euro rispetto ai 45, ma costa anche 65 

euro rispetto a quelli in porfido che sono per il viale, che costano 95 o 100 euro al metro quadrato. 

Quindi diciamo che la soluzione si è tenuto conto della durezza, della resistenza e della qualità del 

materiale, che sicuramente rispetto a quello del cemento è sicuramente superiore. 

Teniamo anche conto che in quella zona si sono realizzate delle attività commerciali d’alto 

valore, per cui sicuramente meritano un riconoscimento e quindi una riqualificazione. Quella 

strada verrà completamente riqualificata, per fare in modo che le attività commerciali, anche i 

residenti chiaramente possano godere di benefici di quella che noi chiamiamo riqualificazione. 

Questo è quanto.  

Quindi non sono soldi buttati in più per pochi euro rispetto a quelli che sarebbero su una 

situazione di estrema semplicità e di non rilevanza. Abbiamo speso qualche euro in più per 

riqualificare e dare importanza a tutte quelle che sono le attività commerciali che sono su quella 

via. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore, è rimasto nei tempi. La ringrazio. La replica, consigliere Vecchietti prima e 

consigliera De Angelis poi. Prego. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie. Qui rimaniamo esterrefatti, perché la scuola è stata chiusa sedici mesi, sono stati spesi 

milioni di euro, ma non è stata eliminata la barriera architettonica. Cioè la scuola non è a norma, 

perché non esistono... Non è vero! Abbiamo qua il tecnico migliore del mondo!  

Quella non è una rampa per disabili, perché ha una pendenza del 20 per cento, la legge dice 12 

per cento; ha una larghezza, ha un accesso di 70 centimetri, la legge dice 90 centimetri; non è 

antisdrucciolo, perché oltretutto ha il pavimento rovinato, è scivoloso, quindi è pure pericoloso per 

le persone normali. Quindi pensiamo per le persone disabili.  

Quella scuola non è a norma e chiederò quindi che venga chiusa, perché non ha ingressi per 

disabili. È vero o non è vero? Non li ha. C’è una rampa che non è a norma. Quella non è una rampa 

a norma, quindi quella scuola non ha accessi per disabili.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera De Angelis, prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Assessore, prima di tutto io spero che lei consideri i cittadini di Ancona tutti uguali e non che 

chi ha il negozio in corso Amendola vale di più di chi ha il negozio in corso Garibaldi o viceversa.  

Il problema fondamentale è che voi non avete una visione d’insieme di questa maledetta città, 

perché voi l’avete resa un secchio dell’immondizia. Prima di tutto nei marciapiedi non avete fatto, 

non avete considerato né la rampa per i disabili che è stata fatta da un lato sì e da uno no; seconda 

cosa, non avete considerato la guida a percorso tattile, cosa che avete fatto a pezzi e bocconi per 

quanto riguarda la parallela del viale, cioè il marciapiede accanto al viale; non avete fatto 

assolutamente il punto di entrata della scuola De Amicis posteriormente, dove i bambini potevano 

avere il cortile a disposizione per avere lo spazio, invece voi avete fatto lo spazio davanti rubando 

tre posti auto, in una città dove i posti auto non ci sono.  

Quindi diciamo che avete fatto un lavoro pessimo. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Mandarano, cortesemente, se si avvicina. Le risponde sempre male l’assessore 

Manarini. 

 

“ASFALTATURA VIA SAN GASPARE” 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Assessore, parliamo di via San Gaspare, non si di quanti anni fa un pezzo 

da 50/70 metri, forse, di asfaltatura comunale che porta al parcheggio sotto alla chiesa, vorrei 

capire lo stato dei lavori, almeno lo stato dei lavori, se è stata messa, accantonata, se lo farà, perché 

mi viene la perplessità che ancora dopo due anni, eppure ci sono state le asfaltature in giro, ora 

non sono andate neanche a vederle, da quello che mi risulta.  

Con la scusa le ricordo anche con quell’altro pezzo di via Brecce Bianche, anche quello messo 

a bilancio, almeno insieme, anche perché sarebbe anche un costo di meno, perché fai lì, è lì davanti, 
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secondo me non ci sarebbe neanche da portare cento metri da lì, poi non sono un tecnico, sono un 

apprendista, alzo le mani. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore.  

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Per quanto riguarda la strada che porta alla chiesa di Sa Gaspare, la mozione che era stata fatta 

è una mozione che ci ricordiamo bene, però non è elencato in maniera specifica negli interventi 

che sono previsti e che sono appaltati, perché questi interventi minuti, perché sono minuti rispetto 

a quello che sono tutti gli interventi, via Conca, via Primo Maggio, eccetera, che sono interventi 

corposi, sono inseriti praticamente nelle possibilità di intervento dei ribassi d’asta. In questo caso 

ci sono, guardi caso che tra l’altro c’è un intervento in via Brecce Bianche 71, 75, 76, quindi 

nell’ambito di quei lavori verranno eseguiti anche su via San Gaspare. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, consigliere, la replica. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Io spero però che non venga fatto fra due anni, perché ormai quello ci 

andiamo avanti da due anni.  

Io per quanto riguarda sto parlando di quella di Brecce Bianche, quella che è due anni che 

asfaltavano lì sotto, si chiama organizzazione del lavoro. Quando io lavoravo nel privato si 

organizzava l’organizzazione del lavoro meglio possibile. Comunque alzo le mani, mi sento 

soddisfatto. Speriamo che venga fatta. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Dini, risponde sempre l’assessore Manarini, prego. 

 

“AGGIORNAMENTI SCUOLA MEDIA PODESTI” 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io faccio questa interrogazione relativa alla scuola media Podesti, 

dell’Istituto Posatora-Piano-Archi, che era quella che era stata interessata dagli ultimi eventi 

sismici, c’era stato un incontro anche con i genitori, con il consiglio d’istituto dove si era detto che 

a metà febbraio sarebbe stata data diciamo la perizia per indicare gli interventi, costi e i tempi, 

volevo sapere quindi dall’assessore effettivamente se era stata consegnata o, diversamente, i tempi 

di consegna, perché i genitori volevano giustamente, essendo fine febbraio, un aggiornamento.  

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Grazie, consigliera. Riguardo a questa situazione delle scuole che ci stanno molto a cuore 

perché, come vede, gli interventi sulle scuole da parte di questa Amministrazione sono notevoli e 

consistenti e, direi, a largo raggio, perché vanno dagli asili nido alle scuole primarie, quindi si 

figuri se non stiamo attenti a quelle che sono le problematiche della scuola Podesti, che 

chiaramente necessita al più presto di poter ritornare, pur nei limiti di quelle che sono le possibilità 

finanziarie della situazione oggettiva.  
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Per questo abbiamo dato un incarico a un tecnico esterno, che ha già verificato la vulnerabilità 

dell’edificio e che sta in questi giorni consegnando lo studio che era stato fatto, perché noi avevamo 

posto tre condizioni: quella della messa in prestito della scuola, in modo tale da poter tornare; 

quella con le migliorie sismiche; quella per l’adeguamento sismico. E devo dire che oltre a questo 

stiamo aspettando, nel giro di poco tempo, anche la dichiarazione dello stato d’emergenza che 

potrebbe portare quindi i relativi finanziamenti per fare l’intervento, perché ovviamente senza la 

disponibilità di questi fondi dello stato d’emergenza, diventa difficile poter reperire in questo 

momento le somme necessarie per fare un intervento.  

Confidiamo e stiamo lavorando su due fronti, quindi per arrivare ad avere una progettazione 

che permetta la messa in pristino, con eventuali anche miglioramenti del caso ed anche il relativo 

finanziamento con la dichiarazione dello stato di emergenza. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, consigliera, la replica. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore, per l’aggiornamento. Quindi attendiamo quanto prima e a brevissimo, 

semmai ce lo farà sapere, anche mi auguro a tutti i genitori che stanno attendendo, quanto prima 

l’aggiornamento, anche perché almeno sappiamo effettivamente come sarà il futuro di questa 

scuola. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La quinta e sesta interrogazione, per la loro natura, sono state accorpate e sono della consigliera 

Andreoli prima e del consigliere Berardinelli poi. Un minuto per illustrazione per entrambi. 

Consigliera Andreoli, tocca a lei. 

 

“AGGIORNAMENTO SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA CONEROBUS” 

“CONEROBUS – SITUAZIONE ECONOMICA” 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Faccio questa interrogazione per conoscere l’attuale e prossima situazione 

economico-finanziaria della Conerobus, stante le varie problematiche che sono scaturite in questi 

ultimi mesi ed in particolare appunto a partire dal 2023, dove la situazione sembrerebbe 

drammatica a livello economico e anche a livello finanziario, ma soprattutto per quanto riguarda 

anche la situazione dei dipendenti. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli? 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io avevo già fatto qualche tempo fa un’interrogazione sulla situazione di 

Conerobus, ma siccome la risposta era stata un pochino vaga, adesso l’ho ridettagliata perché 

almeno si possa avere coscienza di quella che è la situazione reale.  

In particolare ho inviato un testo con delle domande a cui credo che sia abbastanza facile 

rispondere: a quanto ammonta il saldo di cassa oggi; a quanto ammontano gli stipendi al mese; a 
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quanto ammontano i debiti verso i fornitori al 31/12/2022; qual è la stima di chiusura dell’esercizio 

al 31/12/2022 e cosa prevede il budget di cassa tra il 31/12/2022 e il 31/12/20203. 

 

(Alle ore 10:02 entra l’assessore Polenta) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Risponde il Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Parto dando i dati specifici richiesti dal consigliere Berardinelli e poi ovviamente do il quadro 

complessivo della situazione. 

In cassa al 25 febbraio 2023 risulta 1.600.000 euro, l’uscita mensile media per gli stipendi ai 

lavoratori sono 940.000 euro; l’ammontare complessivo dei debiti verso i fornitori al 31 dicembre 

2022 è di 6 milioni di euro, all’incirca, è approssimato alle migliaia di euro; i crediti maturati al 

2022, esigibili, maturati verso gli enti (Stato, Regione, Comune) 7.500.000 euro. Mediamente, in 

termini di flussi di cassa, entrano, mediamente perché ovviamente cambiano da mese a mese, 

entrano tra titoli di viaggio, biglietti e corrispettivi pagati dalla Regione circa 2 milioni di euro. 

Questa è la previsione a chiudere, la previsione di conto economico, cioè di bilancio al 31/12/2022.  

Ad oggi non è definita e definibile, ovviamente sarà definita nei tempi e nei modi che la legge 

prevede per la definizione dei bilanci, cioè entro il 30 aprile 2023, non è definibile per le ragioni 

che adesso molto brevemente vado ad elencare. Conerobus vive una situazione complicata e 

difficile, sia dal punto di vista del conto economico sia dal punto di vista della liquidità e, dunque, 

dei flussi finanziari, e la vive pienamente partecipando, ahimè, purtroppo alla crisi complessiva 

del settore, che vede coinvolte tutte le aziende che gestiscono il trasporto pubblico locale in tutta 

Italia, sia pubbliche che private.  

Rimando a tutti, perché sinteticamente descrive la situazione, poi semmai ve lo giro, un articolo 

apparso il 31 gennaio di quest’anno sul Sole 24 Ore che dà questi dati. L’Astra, che è l’associazione 

che raccoglie e associa tutte le imprese che gestiscono ilo Tpl, ha denunciato maggiori costi nel 

2022 per le imprese, per carburanti e per costo maggiorato da energia per 480 milioni di euro; ha 

denunciato e ha richiesto ristoro allo Stato, al governo, e poi dico come e perché, per mancati 

ricavi, cioè perché è diminuito fortemente il numero dei passeggeri, non solo nel 2020 e nel 2021, 

cioè in pieno periodo Covid, per effetto del Covid e degli effetti conseguenti, ma anche nel 2022; 

e la tendenza, seppur contenuta, continua anche nel 2023. Il dato medio nazionale di minor numero 

di passeggeri e dunque di introito da biglietti e titoli di viaggio, per il 2022, quindi incidente sul 

conto economico 2022, sul piano nazionale è del 21 per cento e la media di Conerobus, il dato di 

Conerobus sta dentro questa media. 

Dunque l’associazione nazionale di categoria ha richiesto al governo un adeguamento dei 

contratti, perché, come voi sapete, per tutte le aziende di Tpl i ricavi sono dati in misura di un terzo 

circa dai titoli di viaggio (biglietti e abbonamenti) e per due terzi dal cosiddetto “corrispettivo”, 

cioè da quello che pagano lo Stato e le Regioni per il contratto di affidamento del servizio. Astra 

dicevo ha chiesto al governo nazionale, stimando una compensazione nel contratto per adeguare 

costi e ricavi, stimando in 800 milioni di euro i minori ricavi che le aziende hanno avuto nel 2022 

rispetto al periodo pre Covid. Dicevo quindi Conerobus vive dentro questa situazione. 

Non solo, la stessa Astra denuncia che nel 2023 gli indicatori dicono che continuerà a persistere, 

seppure in misura minore, la minore entrata da titoli di viaggio per ancora non essere tornati ai 
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livelli pre Covid per quanto riguarda il trasporto passeggeri, così come, seppur in misura attenuata, 

continueranno i problemi relativi ai rincari dell’energia. 

Ad oggi il governo nazionale, rispetto ai 480 milioni di maggiori costi per l’energia, ha stanziato 

effettivamente un fondo di 460 milioni, che però non sono ancora stati ripartiti e dunque assegnati 

pro quota alle diverse aziende, né tantomeno sono entrati nelle casse delle aziende. Astra chiede 

però che quel fondo, che riguarda il 2022, venga mantenuto anche, seppur in misura minore, per 

il 2023 e che venga ripartito subito, che possa entrare subito nelle casse delle aziende, le quali 

avranno sennò anche problemi di liquidità. Soprattutto è urgente l’intervento relativo ai mancati 

ricavi da titoli di viaggio, gli 800 milioni.  

Di fronte a questa situazione alcune aziende già si trovano in difficoltà. Il viceministro Rixi, 

sempre in quell’articolo del 31 gennaio sul Sole 24 Ore, dice che, se il governo non interverrà, 

molte aziende si troveranno in difficoltà già entro giugno di quest’anno. In questa situazione 

Conerobus ha chiesto alla Regione, perché è la Regione che eroga i fondi per il Tpl, non solo 

Conerobus, tutte le aziende delle Marche hanno chiesto alla Regione di avere subito assegnati i 

fondi, almeno dei 460 milioni che il governo ha già stanziato e chiedono il riequilibrio del contratto 

per quanto riguarda i mancati ricavi. 

Il Comune di Ancona, che come tutti i Comuni non dispone del fondo trasporti, né è per legge 

il soggetto che deve finanziare la parte pubblica, perché per legge questi soggetti sono il governo 

nazionale e la Regione, il Comune di Ancona l’unica cosa che poteva fare l’ha già fatta, cioè 

abbiamo deliberato una settimana fa di anticipare come tempi sul piano della liquidità l’erogazione 

a Conerobus di 2 milioni e mezzo di euro, anticiparla rispetto alla scadenza temporale normale, 

che sarebbe stata durante l’anno, di cosa? Dei fondi che la Regione Marche deve a Conerobus per 

il trasporto urbano di Ancona e che passano attraverso il Comune. Il Comune non li ha incassati 

ancora dalla Regione, ma ha deciso di anticiparli a Conerobus con propria anticipazione di cassa, 

per dare almeno un po’ di respiro sul piano della liquidità. 

Chiediamo che la stessa cosa, almeno la stessa cosa la faccia anche la Regione Marche per la 

parte che riguarda il servizio extraurbano, gestito sempre da Conerobus e dalle altre aziende, anche 

per le altre aziende. Cioè che la Regione, in attesa dei provvedimenti del governo, almeno anticipi 

temporalmente l’erogazione delle somme che già è previsto che dovrà erogare comunque entro il 

2023. 

 

(Alle ore 10:06 entra il consigliere Rubini Filogna) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, Sindaco. Consigliera Andreoli, la replica. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Sindaco, per la risposta che ovviamente tende a fare un po’ lo scaricabarile, ma in realtà 

ci fa ringraziare il governo per aver coperto prontamente tutto praticamente l’aumento 2022 dei 

costi carburanti, quindi lei ha citato il viceministro Rixi e il ministro Salvini, che hanno 

prontamente recepito questa problematica e hanno stanziato e coperto praticamente tutta la... Mi 

faccio finire, Sindaca.  

Il fatto che ne servano altri, questo è un altro discorso, ma lei prima ha detto che c’erano 400 

milioni di euro di costi carburante, lo Stato li ha già coperti stanziando un fondo di 460 milioni di 

euro per il 2022.  



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  27 febbraio 2023 

 

 

9 
 

Altresì, da quanto so, è stato anche ripristinato e riconfermato il bonus trasporti, quindi altri 100 

milioni di euro che vanno destinati appunto agli utenti e alle famiglie per scontistiche sugli 

abbonamenti, per cui da questo lato, Sindaca, lo scaricabarile non è che funzioni poi tanto bene. 

Io invece mi soffermo sulla situazione Conerobus, che non deriva dal Covid, dal pre Covid o 

da quest’anno: è una situazione drammatica che riguarda, adesso è scaturita in quest’ultimo anno 

addirittura, si paventa lo smembramento dell’azienda; la gestione di parte del chilometraggio in 

subappalto, ci sono degli articoli, ci sono stati degli scioperi e che lei, Sindaca, non sappia nulla è 

anche questo altresì strano, visto che il Comune di Ancona partecipa per il 51 per cento alla 

situazione di Conerobus.  

Il fatto che si paventino dei subappalti fa capire che probabilmente, se per qualcuno questo tipo 

di attività potrebbe essere in vantaggio e quindi in rendita, per la Conerobus, come sempre, è in 

perdita, Quindi anche qui il Comune di Ancona, che partecipa al 51 per cento, nell’arco di questi 

anni non ha saputo gestire in alcun modo la situazione economico-finanziaria dell’azienda e in 

particolare ci sono state delle scelte. Lei ha parlato che non sono stati recuperati molti crediti da 

parte dell’azienda e le chiedo di valutare anche la situazione del noleggio degli autobus, che è stato 

sospeso senza alcun tipo di motivazione, perché quello portava comunque degli attivi, quindi poi 

ha costretto magari, anche sotto Covid, a fare riferimento a sigle private. E il mancato recupero 

dei crediti dell’azienda, che non sono soltanto crediti su Stato e Regione, Sindaca, si informi bene, 

ci sono tantissimi crediti da recuperare che l’azienda non ha fatto.  

Le chiedo anche di, onestamente, prendere in considerazione il fatto che l’aumento delle spese 

del carburante, come dice lei, non può essere fatta come punto di riferimento a quella del Covid, 

dove gli autobus erano praticamente fermi. Quindi prego di valutare la situazione del personale, 

che probabilmente, da quanto si vede appunto da alcuni scioperi che sono stati fatti negli ultimi 

periodi, rischia di essere smembrato o destinato ad altro. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli, la sua replica. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Sindaco, approfondiremo, perché la risposta che ha dato lascia adito a 

qualche dubbio, perché per esempio lei ha detto che al 25 febbraio di quest’anno ci sono in cassa 

1,6 milioni di euro e poi ha detto che il Comune di Ancona una settimana fa ha anticipato 2,4 

milioni di euro... e poi parlava di un monte stipendi mensile di 800 mila euro circa. Vorremmo 

verificare queste cifre, perché non sappiamo se sono in realtà esattamente quelle che sono presenti 

all’interno del bilancio di Conerobus.  

Mi spiace che non ci sia stato un riferimento invece alla domanda, a quello che riguarda il 

31/12/2022, perché mi risulta che la perdita dovrebbe ammontare a più di 4 milioni di euro, per 

cui è evidente che la situazione è molto grave, e io non escluderei – come le avevo già detto 

nell’altra interrogazione urgente che avevo fatto l’altra volta – a fronte di una affermazione un po’ 

scolastica, “dobbiamo aumentare i ricavi o diminuire le uscite”, magari aumentare i biglietti, 

oppure risparmiare sul conto della benzina, diciamo che invece si sta paventando quello che le 

avevo già detto l’altra volta, cioè la riduzione del capitale sociale. Questo è un danno grave per 

Conerobus e chiaramente anche per il Comune di Ancona, che – come ricordava la collega 

Andreoli – è il principale azionista di Conerobus.  

Purtroppo mi consta anche rilevare che, per esempio, l’appalto della pulizia di Conerobus è 

stato tolto a una cooperativa locale ed è stato vinto, a ribasso, da una srl di Bari e purtroppo credo 
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che abbiano ridotto il compenso previsto e lasciato le ore di lavoro previste. Per cui è evidente che 

c’è stata una grossa difficoltà e le persone si sono trovate da un giorno all’altro in mezzo alla 

strada. 

Per cui anche su questo va fatto, visto che non parliamo soltanto come amministratori di 

Conerobus, ma parliamo anche come Consiglio comunale e lei, Sindaco, come Sindaco di questa 

città, è chiaro che l’attenzione all’aspetto sociale della ricaduta della crisi di Conerobus deve essere 

al centro di tutti i nostri pensieri. Per cui anche su questo io credo che sia un primo segnale 

fortemente negativo. 

Comunque approfondiremo. Spero che ci siano altri Consigli comunali per parlare di questo 

argomento prima della chiusura in vista delle elezioni comunali. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Il consigliere Ippoliti non è in sala, c’è la consigliera Diomedi. Risponde sempre il Sindaco. 

 

“REDAZIONE DEL BILANCIO DI FINE MANDATO” 

 

DIOMEDI DANIELA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La legge impone, il decreto legislativo n. 149 del 2011 impone che alla fine 

del mandato elettivo del Sindaco si rediga il bilancio di fine mandato, che quindi è un atto 

contabile, è obbligatorio per legge. Questo bilancio deve osservare, come qualunque altro atto che 

afferisce ai bilanci requisiti di trasparenza ed intelligibilità. Questa cosa effettivamente 

l’Amministrazione nel tempo non ha sempre osservato, quantomeno per noi consiglieri. Magari i 

cittadini invece hanno capito tutto benissimo, tanto erano trasparenti e intelligibili. 

Il documento che la Giunta ha deciso di redigere, con la delibera n. 41 del 2023, non è il bilancio 

di fine mandato, ma è un di più, ovvero una brochure che la Giunta ha deciso di compilare alla 

fine del mandato elettivo, per superare ostacoli e deficit informativi nei confronti della 

cittadinanza. Questo c’è scritto nella delibera. Quindi a fine mandato, per favorire la piena 

conoscenza dell’attività istituzionale compiuta nel decennio, non nell’ultimo mandato, perché c’è 

una continuità virtuosa nei dieci anni, con costo a carico del bilancio comunale. Quindi a noi 

arriveranno, a tutti i cittadini anconetani, per cui anche a noi, degli opuscoli cartacei, un opuscolo 

in cui verrà praticamente concentrata le notizie quanto al bilancio di fine mandato. Questo 

opuscolo è chiaramente a carico delle casse comunali, preventivati 22.000 euro e quindi io chiedo 

di sapere se sia legittima questa operazione, che vista da qui sembra mera propaganda, che è giusto 

che venga fatta, ma a carico di chi si propone a governare per i prossimi cinque anni. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Consigliera, noi ovviamente riteniamo il provvedimento adottato assolutamente legittimo, e 

così ovviamente lo ha ritenuto anche il Segretario generale, che lo ha prodotto in qualità addirittura 

di dirigente oltre che di Segretario generale. Quindi dal punto di vista della legittimità giuridica 

formale per noi l’atto è più che legittimo, evidentemente. Ma riteniamo che lo sia anche dal punto 

di vista sostanziale. 

Come lei giustamente e correttamente ricordava, l’obbligo, non solo il diritto ma il dovere di 

rendere conto dell’operato dell’Amministrazione, cioè il rendiconto di mandato è previsto 

espressamente dalla legge, ed è previsto così in tutta Italia ovviamente, quindi non è una cosa che 

ci siamo inventati noi per trovare la scusa, come dice lei, per fare la propaganda. Stiamo 

adempiendo a un obbligo di legge. 
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Lei lamenta, ovviamente siccome l’obbligo che prevede il rendiconto, cioè rendere conto ai 

cittadini e alla comunità dell’esecuzione del mandato ricevuto, ha senso se viene comunicato e 

conosciuto dai cittadini, perché sennò sarebbe un obbligo assolutamente assurdo, non è un obbligo 

contabile, non è un obbligo per cui va reso il rendiconto da questo punto di vista, poi ce ne sono 

altri di quel tipo, ma non è un rendiconto che va reso al magistrato contabile o a qualche autorità 

eterea: va reso ai cittadini. Per renderlo ai cittadini, bisogna farlo conoscere ai cittadini. Il modo 

di farlo conoscere poteva essere stampare la delibera con tutto l’allegato scritto del rendiconto di 

mandato. Non ci sembrava il modo più chiaro di comunicare con i cittadini. Quindi quella che lei 

chiama la brochure o comunque lo strumento che dovrebbe sintetizzare, con un linguaggio diverso 

dal burocratese ovviamente, ma facendo rigorosamente riferimento a fatti, circostanze e non a 

opinioni o a progetti o a proposte politiche, ci è sembrata una soluzione la più ragionevole. Tra 

l’altro l’hanno fatto e lo stanno facendo in tante altre parti d’Italia in questo formato, cioè con il 

formato alla “Piero Angela”, più comunicativo verso i cittadini, tante amministrazioni di 

diversissimo orientamento, alcune anche amministrate da tutte le più diverse maggioranze 

politiche. Quindi ci sembra del tutto normale. 

Poi lei lamenta che per altri passaggi istituzionali o per altre circostanze non ci sia stata 

altrettanta attenzione nella comunicazione verso i cittadini. Noi riteniamo d’aver fatto più che 

decentemente anche questo. Ma questa è un’opinione, ovviamente la sua, del tutto legittima.  

Sul perché il Segretario comunale abbia lui seguito come dirigente la delibera, perché la legge 

sul rendiconto del mandato, la norma ne fa carico al Segretario comunale. Quindi, facendo carico 

al Segretario comunale l’adempimento, il rispetto dell’adempimento sul rendiconto di mandato, è 

sembrato naturale che fosse il Segretario comunale a firmare la delibera anche come dirigente. 

 

(Alle ore 10:23 entra il consigliere Ippoliti) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, Sindaco. Consigliera, la replica. 

 

DIOMEDI DANIELA – Consigliera comunale 

Come sempre si cerca un po’ di confondere le acque. La relazione del bilancio di fine mandato 

è un atto obbligatorio per legge, tale che, se non viene redatto, addirittura è sanzionato il Sindaco 

e anche il Segretario comunale. Lo so che è un atto in cui il Segretario comunale partecipa, ma 

non è scritto da nessuna parte che il Segretario comunale debba avere la responsabilità 

dell’opuscolo, che io l’ho chiamato brochure, ma nella delibera c’è scritto “opuscolo”.  

A significare di quanto sia poco affidabile e attendibile quello che ha riferito appena il Sindaco, 

vorrei sottolineare una cosa sola, fra le mille altre. Oltre al fatto che nell’ultimo Dup mancava un 

documento obbligatorio per legge, che non ha reso intelligibile a noi consiglieri comunali l’intero 

compendio, però il bilancio semplificato. La legge non impone la pubblicazione, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, del bilancio semplificato, infatti il Comune di Ancona, che se ne 

frega della intelligibilità degli atti di bilancio e quindi cerca di evitare che qualcuno ci capisca di 

più, ha sempre evitato di pubblicarlo. Ha sempre evitato in pubblicarlo. 

Io non discuto del fatto che l’opuscolo serva per magnificare, da qualche parte c’è scritto, quali 

sono gli importanti risultati che ha ottenuto questa Amministrazione, ma pagatevelo voi! Non ho 

capito perché deve stare a bilancio del Comune. Pagatevelo voi. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Ippoliti, abbiamo scarrucolato in attesa che lei fosse presente. Se vuole, si può 

accomodare, tocca a lei. Risponde l’assessore Manarini. Ha un minuto, consigliere. 

 

“CHIUSURA DI ALCUNE AREE ALL’INTERNO DEI CIMITERI DI MONTESICURO, 

CANDIA E PINOCCHIO” 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Buongiorno. La mia interrogazione verte sulla questione del drammatico abbandono di alcuni 

cimiteri, in particolar modo faccio riferimento ai certificati di Montesicuro, Candia e Pinocchio, 

dove i residenti lamentano quello che appunto prima accennavo: lo stato di profondo abbandono 

di questi cimiteri.  

Dopo il terremoto del 2022 nessuna opera di manutenzione, almeno da quello che mi segnalano 

i cittadini, sono andato anche a vedere personalmente quello di Montesicuro, quello di Candia e 

quello del Pinocchio, è stata posta in essere, se non la chiusura di alcune aree.  

In particolar modo faccio riferimento al cimitero del Pinocchio. Parte vecchia, non la parte 

nuova ultimamente rifatta. Addirittura avete messo dei bancali in terra per evitare l’accesso, dove 

peraltro l’accesso è sempre possibile, perché basta girare a sinistra o a destra. Infatti ho scritto 

nell’interrogazione che l’accesso è “parzialmente interdetto”. 

Per non parlare di quello che è avvenuto a Montesicuro, assessore, dove addirittura c’è una 

parte del cimitero che sta franando e un’altra parte, tutta una mura, con le lapidi e quant’altro è 

caduta in terra ed è stata lasciata lì. E addirittura lì non è stato neanche interdetto l’accesso. Uno 

può entrare, può vedere con tutti i rischi che ci stanno.  

Quindi si chiede all’Amministrazione quando e come intende intervenire, anche perché sono 

luoghi che vengono abitualmente frequentati dai residenti. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Assessore, solo un’appendice a quello che ho detto. Faccio presente che nel cimitero di Candia, 

invece, la manutenzione, a parte la famosa mura di cui lei è a conoscenza, quella che [...] 

internamente io faccio riferimento, al marmo dei gradini. Quando lei cammina su questi cimiteri, 

va nella parte superiore e inferiore, i gradini sono completamente divelti. Mi scusi. 

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Consigliere, qui c’è stato un evento eccezionale, che è un terremoto: non è una cosa da poco. 

Per cui successivamente all’evento sismico di novembre sono stati eseguiti i sopralluoghi in tutti i 

tredici cimiteri di Ancona, rilevando alcune situazioni degne di particolare attenzione e in alcuni 

casi, pur comprendendo il disagio che avrebbe procurato alla cittadinanza, è stata resa necessaria 

la messa in sicurezza, che è la prima cosa che si deve fare a seguito di un intervento sismico, quello 

della messa in sicurezza. 

Sicuramente le strutture funerarie dei nostri cimiteri sono state danneggiate, sono state 

danneggiate e quindi abbiamo provveduto alla messa in sicurezza impedendo l’utilizzo e l’arrivo 

ai colombari o alle zone che presentano dei problemi di sicurezza sui cittadini e sulle persone che 

vanno a far visita ai cimiteri. 
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Per tale motivo alcune strutture dei cimiteri, come dicevo, sono state interdette, per le stesse 

sono state tabellate e vengono monitorate, anche stati computati probabili interventi da porre in 

essere, sia quando non sia possibile per loro una immediata apertura, sia per l’esecuzione di 

manutenzioni straordinarie o interventi più pesanti.  

Sono state anche quantificate le cifre necessarie, perché ogni qualvolta si devono fare degli 

interventi di messa in sicurezza, di ripristino o di manutenzione, è necessario fare dei progetti e 

quindi dei preventivi. Per esempio sul colombario al Pinocchio, serie 4, sono stimate circa dai 30 

mila interventi [...] più o 116 mila per un intervento strutturale. La stessa cosa è per il colombario 

serie 5, l’ex deposito; a Montesicuro l’ex casetta/camera mortuaria, l’ex deposito; per il cimitero 

di Candia [...] avuto anche dei danneggiamenti a seguito di questi eventi sismici, oltre alla 

situazione precedente. In sostanza andiamo da cifre che vanno dai 160.000 euro ai 426.000 solo 

per la rimessa in pristino e per la messa in sicurezza di queste parti dei cimiteri, sui cimiteri che le 

ho detto.  

Tenga conto che abbiamo chiesto anche, per far fronte a questi interventi abbiamo chiesto anche 

lo stato d’emergenza. Stato d’emergenza che abbiamo chiesto immediatamente e ancora a tutt’oggi 

non abbiamo avuto risposta, nonostante abbiamo mandato tutte quelle che sono le schede, i dati 

necessari sia per una messa in pristino sia per una ristrutturazione degli immobili che hanno avuto 

questi danni.  

Quindi per fare questi interventi, abbiamo bisogno che questo stato d’emergenza sia 

riconosciuto al più presto e quindi avere le risorse per dare le risposte che lei ha chiesto. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Ippoliti, la replica. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Io dico solamente che chi non ha rispetto per i defunti, certamente non ha rispetto per le persone 

che sono in vita, quindi la vostra condotta non mi stupisce. Non mi stupisce né la messa in 

sicurezza di alcune situazioni né il fatto che ancora date la colpa sempre agli altri.  

Lamento il fatto che non c’è per niente dialogo tra le istituzioni; il Sindaco di Ancona è barricato 

sul suo fortino e non comunica con la Regione né con il governo, perché avrebbe potuto benissimo 

aprire un tavolo di trattativa, avrebbe potuto fare un tavolo dove si affrontava questa tematica e 

allo stato non è stato fatto niente.  

Registro che i cittadini mi chiamano, mi segnalano questi problemi. Ma non solo stiamo 

parlando di problemi strutturali: stiamo parlando di problemi di ordinaria manutenzione. Io l’ho 

segnalato a Foresi il fatto delle scale, perché, quando arrivano, le scale sono rotte e quindi io ad 

oggi mi trovo il problema oggi che i residenti... l’assessore mi dice che effettivamente sono 

abbandonati, costano soldi e non abbiamo le risorse. Quindi io segnalo il completo abbandono di 

questi cimiteri, che sono di periferia rispetto ad altri cittadini che sono invece guardati con un 

occhio differente e questo è un grande peccato, perché denota il fatto che mettete in secondo piano 

le periferie di Ancona. 

 

(Alle ore 10:32 entra il consigliere Freddara) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Schiavoni, le risponde l’assessore Polenta. 
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“HORT – RINNOVO CONCESSIONE – PARCO CARDETO” 

 

SCHIAVONI LORELLA – Consigliera comunale 

In considerazione dell’intervenuto rinnovo della concessione alla cooperativa Hort della totalità 

di spazi e locali interni, casermette in cambio della manutenzione dell’area di circa 21 mila metri 

quadrati, presidio del parco e di altre attività, non si legge la possibilità di gestire animali da cortile.  

Laddove questa attività, che si ripete, non è contenuta nell’atto concessorio di cui abbiamo letto 

esclusivamente sulla stampa, si chiede di sapere se questa possibilità rientri nella concessione, 

soprattutto se sia stata interloquita la consulta animalista, il cui parere da regolamento vigente 

sembra essere obbligatorio. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore Polenta, prego. 

 

POLENTA MICHELE – Assessore comunale 

Grazie dell’interrogazione, così possiamo evidenziare questo problema, che è stato visto anche 

attraverso i social da più di persone che hanno accettato in maniera positiva questo progetto, 

evidenziando quali possono essere alcune problematiche. 

Intanto il progetto della fattoria didattica non è svolto dalla cooperativa Hort nell’ambito della 

concessione, ma è come partner nel progetto “Sistema” che ha il Comune come capofila, che è 

regolato da atti specifici. Quindi va da sé che tutta la parte procedurale in relazione a poter 

sviluppare una fattoria didattica è sotto la disciplina di autorizzazioni che devono essere anche 

reperite dal corpo dell’Asl, veterinario, che infatti è stato puntualmente coinvolto e che ha dato 

delle risposte positive. 

Detto questo, è vero che qualsiasi tipo di attività legata agli animali deve stare sotto il 

regolamento del benessere degli animali ed è per questo che, attraverso anche l’Assessorato alla 

sanità, all’assessore Capogrossi, con gli uffici, abbiamo provveduto a convocare la consulta 

animalista, per avere sia un parere su questa attività, che ripeto è al di fuori della concessione, ma 

è legata a un progetto specifico, e che chiaramente, convocandola, sarà oggetto di confronto e di 

individuazioni di eventuali problematiche da risolvere, ma che crediamo che non ce ne possano 

essere. Tenga conto che parliamo di piccoli recinti dove saranno alloggiati e curati attraverso gli 

operatori della cooperativa Hort poche unità di animali da bassa coorte. Quindi parliamo di caprette 

e di galline. Cosa che peraltro abbiamo avuto dei risconti estremamente positivi da parte della 

cittadinanza su questo progetto, che può essere molto utile sia per i giovani, per avvicinarli a un 

mondo più rurale all’interno della città, ma anche per poter avere un supporto per quelle categorie 

svantaggiate, che ovviamente trovano dei grossi benefici con delle azioni a contatto con la natura 

e a contatto con gli animali. Quindi sono anche attività che possono servire come prevenzione a 

chi è portatore di alcuni problemi psicofisici.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, la replica, consigliera. 

 

SCHIAVONI LORELLA – Consigliera comunale 

Ila ringrazio molto della risposta, perché il motivo dell’interrogazione era proprio chiarire 

questa posizione, perché sulla stampa sono usciti degli articoli che riguardavano la Hort, e l’atto 

con concessorio effettivamente non conteneva nessuna autorizzazione alla gestione di animali da 
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cortile ma per altre attività, tipo la pulizia delle aree, oppure dei camminamenti, 

l’accompagnamento dei turisti, quindi tutt’altra attività rispetto a quella della fattoria urbana. Mi 

fa molto piacere aver dato l’opportunità di chiarire che ancora è tutto in essere, cioè c’è il progetto, 

ma non ci sono ancora autorizzazioni, è tutto un cammino che si deve percorrere.  

Mi sono preoccupata perché la consulta, ho avuto modo di parlare con i dirigenti, non è stata 

ascoltata e lei mi dice oggi che lo farà; poi bisogna tenere conto, questo sempre per parlare, ho 

parlato con delle associazioni per la tutela degli animali, nell’ambito di questo progetto bisognerà 

anche tenere conto della possibilità della visita inaspettata di alcuni animali predatori che possono 

danneggiare anche gli animali da cortile che verranno gestiti in quest’area. Bisognerà sentire 

probabilmente anche tutti i residenti.  

Noi siamo completamente d’accordo a questo tipo di attività, perché all’interno della città va a 

favorire la posizione sociale e didattica, coinvolgerà le scuole e i bambini, le persone anziane, 

anche persone come noi, le famigliole che vogliono andare con i bambini a fare questa visita. 

Quindi sicuramente il progetto è buono, sono contenta che mi dice che si farà tutto [...] però a 

questo punto fate un articolo smentendo la Hort come soggetto autorizzato. Pubblicatelo. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Sì? 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Dato che noi abbiamo chiesto un Consiglio aperto circa nove mesi fa, se questa 

Amministrazione non ci vuole dare l’opportunità di fare il Consiglio aperto sulla disabilità, oggi 

pomeriggio partirà la richiesta in prefettura. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera De Angelis, le ripeto, faccia come crede. Consigliera De Angelis, ci sono altre 

priorità, è inutile che le risponda adesso, perché il tempo è dedicato... ha ragione lei, che le devo 

dire?  

Avendo rinviato l’interrogazione della consigliera Gambini, scarrucoliamo di una, è l’ultima, 

la decima, del consigliere Berardinelli. Risponde il Sindaco. 

 

“DIVISE POLIZIA LOCALE – RESTITUZIONE INDENNITÀ E RELATIVE 

RESPONSABILITÀ” 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. L’argomento è conosciuto, perché è anche finito sulla stampa, è andato al 

centro dell’attenzione sia del Consiglio comunale che della Sindaca, che dei cittadini, cioè la 

questione delle divise che sono state acquistate dagli agenti della Polizia municipale di Ancona e 

che dovevano essere, sono state le cifre spese, restituite ai vigili che avevano acquistato sempre le 

camicie, ma anche altri indumenti, in base ad una richiesta che era stata fatta da parte 

dell’Amministrazione comunale. Poi è emerso che questa era una procedura illegittima ed è stato 

richiesto agli agenti che avevano speso in questi anni queste cifre, a cui erano state restituite le 

cifre, di restituirle all’Amministrazione comunale. 

Volevo capire qual era la posizione del Sindaco, volevo capire se era riuscita a individuare chi 

era il responsabile di questa errata procedura, perché evidentemente non si può chiedere a chi 

subisce, tra virgolette, la decisione da parte dell’Amministrazione comunale, del Comune di 
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seguire un iter, poi di rimborsare, per un errore, visto che dopo tutti questi anni si incomincia a 

parlare di cifre anche importanti. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Intanto la vicenda, come credo il consigliere sappia, risale nel tempo. Nel senso che molti anni 

fa il Consiglio comunale di Ancona approvò un regolamento, nel quale si prevedeva che, anziché 

fornire in natura diciamo così tutti gli elementi della divisa, quindi camicie, scarpe giacche, 

eccetera al Corpo di polizia municipale, per una parte di questo vestiario provvedeva 

l’Amministrazione fornendo direttamente il vestiario, per alcuni altri indumenti, camicie e altre 

cose veniva invece riconosciuta un’indennità forfettaria. Quindi, per capirsi, non era il rimborso a 

fronte dello scontrino, un’indennità. Questo regolamento venne approvato negli anni, credo ci 

fosse il Coreco ancora, quindi immagini, nel ’92. Venne approvato, concertato con le 

organizzazioni sindacali, quindi fortemente condiviso, coralmente condiviso e per anni è andato 

avanti così. Fino a che c’è stata una occasione, una delle tante verifiche che fa il Mef, il Ministero 

dell’economia e finanze a campione su diversi Comuni. Per farla breve, nella relazione sulla 

verifica hanno evidenziato questa cosa come una cosa illegittima. 

Devo dire che già in precedenza, con l’arrivo della nuova comandante si era modificata questa 

modalità e si era, per una scelta dell’Amministrazione, adottata la modalità quella usualmente in 

funzione in tutti i Comuni, cioè quello di fornire tutto il vestiario. Quindi questa modalità, che poi 

è stata valutata anomala dal Mef, in realtà era già cessata per quanto ci riguarda da qualche anno.  

A fronte della relazione del Mef che va alla Corte dei conti, sezione non giurisdizionale ma 

sezione controllo, la Corte dei conti ha segnalato all’Amministrazione comunale la necessità del 

recupero, perché le somme, queste somme, l’indennità sarebbe stata erogata indebitamente. La 

necessità del recupero purtroppo è indubbia dal punto di vista giuridico, perché essendo stata 

erogata una indennità nel rapporto di lavoro non dovuta, quell’indennità va recuperata. Ciò non 

toglie, come abbiamo detto, come ho detto anche personalmente nell’incontro con le 

organizzazioni sindacali e con una delegazione degli addetti del Corpo interessati alla vicenda, ciò 

non toglie che, siccome quelle persone quegli oneri li hanno sostenuti in proprio; è vero che non 

potevano avere quell’indennità, ma avrebbero dovuto avere dall’Amministrazione comunale “in 

natura” quelle prestazioni: le camicie, eccetera. Dunque, a fronte di una loro richiesta in 

compensazione, ovviamente motivata e argomentata nel modo che dal punto di vista giuridico 

possa essere presa in considerazione, avremmo preso in considerazione questa ipotesi. Poi che la 

compensazione potesse essere per l’intera somma o per una parte della somma, va ovviamente 

valutato alla luce delle argomentazioni giuridiche che possono essere portate a supporto di questa 

richiesta. 

Quindi a fronte di una erogazione che Mef e Corte dei conti hanno ritenuto indebita, l’obbligo 

di ripetizione è automatico, non è un’opinione purtroppo. Ciò non toglie che si può invece, questa 

sì è una scelta, si può e si deve prendere in considerazione la compensazione con l’onere che è 

ricaduto sui dipendenti e che non spettava loro. Quindi in termini di responsabilità ce ne sarebbe 

a carico dei funzionari dell’Amministrazione comunale che oggi non procedessero al recupero, 

dopo che Mef e Corte dei conti hanno detto che, essendo indebitamente date, devono essere 

recuperate; ci sarebbe oggi, se non si procedesse al recupero. Quanto alla responsabilità di chi l’ha 

disposta allora, essendo obbligato il recupero, c’è o può esserci una responsabilità solo se il 
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recupero non si facesse. Chi fossero allora, nel ’92, i responsabili in termini di interrogazione 

urgente non ho fatto in tempo a ricostruirli tutti, ma si potrebbe fare l’elenco tra consiglieri 

comunali, Giunta, dirigenti, Segretario comunale, probabilmente anche Coreco, perché qualcuno 

mi diceva che la delibera era perfino passata al Coreco. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, la replica, consigliere. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Due osservazioni. Sindaco. Una, che non riguardava soltanto l’abbigliamento, riguardava anche 

appunto la pulizia, la parte... anche i soldi spesi la manutenzione, per le politiche dei rimborsi.  

Detto questo, in realtà è vero che è stata fatta negli anni Novanta questa, ma non è stata mai 

applicata. È stata applicata soltanto recentemente, poi è stata tolta questa possibilità. Quello che 

mi interessava capire era, come nella parte finale della sua risposta: “se non dovessero pagare, 

allora si potrebbe chiedere”.  

In realtà è questo per me il vulnus, cioè non erano gli agenti della Polizia municipale a dover 

essere sottoposti alla richiesta di risarcimento, di restituzione dell’indennità, perché nel momento 

in cui gli viene proposta da una determina dirigenziale, da una delibera, io adesso non so a quel 

tempo cos’è che aveva stabilito questo iter per la gestione degli indumenti, dell’abbigliamento 

della Polizia Municipale, mi sembra che era a questi che doveva essere imputata la restituzione 

delle somme, perché non è che l’agente della Polizia municipale si poteva rifiutare di presentarsi 

al lavoro con la camicia... la camicia non gliela forniva l’Amministrazione comunale, si 

presentavano a torso nudo, con i peli di fuori. Non era possibile questo! Oppure con le Sneakers. 

Anziché con gli stivaletti, con le scarpe da ginnastica.  

Io credo che sia importante che l’Amministrazione faccia chiarezza e cerchi di mettersi dalla 

parte di chi ha subito questa cosa. Non è stata un’indennità voluta, una richiesta di trattativa con i 

sindacati che hanno chiesto che potesse essere... a quel tempo, io dico quelli che l’hanno subita 

adesso. Si sono trovati la delibera, non è che hanno chiesto loro di poter occuparsi 

dell’abbigliamento, dell’acquisto, di andare... Perciò, secondo me, è stato trovato il capro 

espiatorio sbagliato a un problema che in effetti è un problema che la Corte dei conti ha riscontrato. 

Perciò io adesso mi auguro che questa trattativa, chiamiamola così, per un ristorno di quello 

che potrebbe essere l’esborso che gli agenti devono sostenere, possa andare a buon fine, perché 

secondo me non è giusto che siano loro a rimetterci per quello che è stato speso negli anni scorsi. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Rimanga lì, perché c’è da soddisfare quella dello scorso Consiglio, le risponde sempre il 

Sindaco. Le chiedo di rimanere nei termini, come sempre. Prego. 

 

“GROTTE DEL PASSETTO. IMU, TARI, CONCESSIONI DEMANIALI” 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La situazione delle grotte del Passetto, io avevo già accennato l’altra volta 

a quella che è la situazione un po’ imbarazzante, perché la Guardia di finanza si è presentata nella 

zona delle grotte, chiamiamo così, di Pietralacroce, sotto Pietralacroce e hanno riscontrato il 

mancato pagamento dell’Imu e della Tari per le grotte che sono lì ubicate e, oltre a questo, è stata 

anche riscontrata l’occupazione abusiva del demanio marittimo. Questo ha portato a delle 
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conseguenze, anche dal punto di vista penale probabilmente gravi, nel senso che è stata trasmessa 

notizia di reato alla procura della Repubblica per l’occupazione, grazie alle piattaforme, grazie agli 

scivoli presenti lì in acqua. 

Siccome si parla di cittadini di Ancona, che fino al 1991 e poi al 2001 hanno sempre pagato 

delle somme, perciò non è che stiamo parlando adesso, oggi non c’è la Simonella, Ida Simonella 

che è di Pesaro potrebbe non conoscere le grotte del Passetto, anche se ci ha fatto un articolo 

paragonandole ai sassi di Matera, però mi sembra che si sa che le grotte sono lì e secondo me 

bisognava assolutamente trovare, bisogna trovare una soluzione. Avevi proposto l’altra volta 

all’assessore di convocare al più presto una commissione con i tecnici e con i grottaroli per cercare 

di trovare, anche a fronte della documentazione in possesso di chi usufruisce delle grotte, della 

documentazione per cercare di chiarire il più possibile con l’Amministrazione comunale qual è la 

situazione. 

 

(Alle ore 10:53 entra il consigliere Pelosi) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Come ha correttamente detto il consigliere Berardinelli, la vicenda più recentemente nasce da 

un’indagine della Guardia di finanza e dalla Capitaneria di porto disposta dal governo centrale, 

non adesso, già da un po’ di tempo, per la rilevazione in realtà dell’uso delle aree demaniali in 

tutta Italia. Quindi nasce dentro questa vicenda generale. 

Ovviamente le azioni fatte dalla Guardia di finanza e dalla Capitaneria di porto, in qualità di 

polizia giudiziaria, sono azioni sulle quali è ovvio che l’Amministrazione comunale nulla poteva 

né doveva ovviamente fare. Cosa diversa è, e di questo ci stiamo occupando, ipotizzare interventi, 

che tra l’altro dovranno riguardare non solo l’Amministrazione comunale ma anche la 

sovraintendenza e anche il Parco del Conero, perché lì siamo in zona parco del Conero, per 

procedimenti amministrativi che possano portare alla regolarizzazione di quanto regolarizzabile e 

dunque attraverso l’emanazione di nuove concessioni demaniali. 

Il percorso ovviamente adesso non posso descriverlo in tre minuti tutto, il percorso per quanto, 

ripeto al netto dei procedimenti di carattere penale che vanno con un altro binario e sui quali 

ovviamente l’Amministrazione non solo non può far niente, ma non deve neanche sapere niente, 

al di là di questo però, per quanto riguarda invece i percorsi amministrativi per possibili soluzioni, 

ci siamo già attivati non solo incontrando le associazioni dei grottaroli. Quelle adesso facciamo 

riferimento, perché non sono tutte uguali le situazioni, a quelle che vanno diciamo da Pietralacroce 

in giù. Scalaccia, eccetera. Quindi l’associazione dei grottaroli, perché lì ce n’è una che insiste su 

quel territorio, perché le altre hanno già diversamente regolato la loro posizione negli anni. 

Abbiamo preso contatto e abbiamo fatto più di un incontro con l’associazione dei grottaroli in 

questione; abbiamo fatto anche incontri con l’Agenzia del demanio e abbiamo fatto anche incontri 

con la soprintendenza e con il Parco del Conero, in via istruttoria con i tecnici, per capire quale 

può essere il percorso. Quindi su questo sicuramente andremo avanti.  

Lì il problema è serio in termini di possibilità di regolarizzazione sotto vari profili, ma è 

affrontabile, perché è affrontabile con nuove concessioni demaniali, è affrontabile ovviamente a 

fronte di parere positivo sotto il profilo paesaggistico da parte del Parco del Conero e della 
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soprintendenza. Abbiamo attivato un tavolo anche con loro, però dipende anche dalle risposte che 

ci daranno loro.  

Sicuramente il percorso è complicato, ma è fattibile. La cosa più delicata e più difficile da 

affrontare, perché non sta nelle mani dell’Amministrazione comunale è nell’aspetto economico, 

consigliere, più che risvolti penali che tutto sommato non sono così drammatici, credo, per quel 

poco, non conoscendo la vicenda nel merito, ma per quel poco che ho potuto capire. Sono gli 

aspetti patrimoniali, perché lì l’indennizzo per l’occupazione senza titolo di aree demaniali può 

essere un indennizzo anche abbastanza significativo per disposizioni statali, nazionali che, come 

lei sa, ci sono state norme anche abbastanza recenti che stabiliscono un minimo dovuto, a 

prescindere dai metri quadri effettivamente occupati, che è un minimo significativo. Per questo ci 

stiamo attivando anche per questo, per provare ad intervenire anche su questo tema. Quindi quello 

che l’Amministrazione comunale può fare sul piano dei procedimenti amministrativi l’abbiamo 

già attivato e lo stiamo già facendo.  

Gli incontri sono stati ad oggi interlocutori, ma per esempio una qualche apertura da parte della 

soprintendenza a poter prendere in considerazione l’ipotesi di rilasciare il nullaosta positivo, in 

ipotesi: non sto dicendo che ha detto già di sì, sia chiaro! A poter prendere in considerazione 

positivamente l’ipotesi di una regolarizzazione per le parti regolarizzabili ovviamente, è già un 

primo segnale. Attendiamo uno stesso segnale da parte anche del Parco e poi potremo passare alla 

fase successiva. 

Il nostro ufficio, la nostra direzione urbanistica si è impegnata e sta facendo una sorta di master 

plan di quella zona per cercare di capire entro che limiti possono ritenersi compatibili quei 

manufatti con il valore paesaggistico dell’area e con i vincoli che in questo senso sull’area 

insistono.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Le ho lasciato un po’ più di spazio, perché l’argomento è abbastanza importante.  

Consigliere, la replica. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Ci sono diversi aspetti da valutare, Sindaco. Intanto io capisco anche che lei, che fa l’avvocato, 

sia un approccio diverso, ma comunque essere iscritti tra gli indagati credo che non sia comunque 

un approccio, anche per chi svolge certe professioni, sia più traumatico magari del dover pagare 

una multa di qualche centinaio di euro.  

Detto questo, sono due aspetti separati. Uno è l’aspetto penale, uno è l’aspetto amministrativo. 

Sull’aspetto penale devo dire, anche in base a quelle che sono le circostanze, dagli incontri che ho 

fatto e anche dalle carte che ho visto, che qui la responsabilità sembra che sia della mancanza, dal 

2001 ad oggi, del Piano spiagge che possa aver definito con il grottaroli, ma non solo con i 

grottaroli quello che è il destino di quella parte di zona demaniale. E, attenzione, non riguarda 

soltanto le grotte alla Scalaccia, ma riguarda tutte le grotte, anche quelle della zona del Cardeto, 

perciò io credo che questi venti anni di sciatteria, di lasciar perdere, non avere attenzione, non 

concentrarsi su questo argomento abbia fatto dei danni gravi che possono espandersi adesso. 

Questo è il problema grave. 

L’altro aspetto è quello amministrativo. Qui, Sindaco, cioè che le grotte c’erano lo sapevano 

tutti, allora perché in tutti questi anni non sono stati chiesti l’Imu e la Tari per esempio, 

indipendentemente dal fatto se abbiano o no il dovere di pagare per esempio l’Imu? Ma perché 

non è stata fatta la richiesta a questi? Chi è che si è macchiato, tra virgolette, di un eventuale danno 
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erariale per non aver chiesto questa documentazione, che ha richiesto la Guardia di finanza previa 

esibizione degli ultimi cinque anni degli F24, per vedere se erano in regola. Questa è una mancanza 

grave dell’Amministrazione comunale. 

Oggi mi dispiace che non ci sia l’assessore al bilancio, che avrebbe potuto dare risposte più 

dettagliate su questo, la Simonella, perché è evidente che qui c’è una responsabilità. Quando sono 

andati, ripeto che i grottaroli sono i primi a voler regolarizzare, sono andati ad Ancona Entrate, 

che ha detto “io non vi posso far pagare nulla. Non ho modo, perché non risultate”, non c’è una 

tipizzazione del...  

Abusiva è una parola grossa, Sindaco. Io non so perché lei l’ha usata adesso. Questa mi sembra 

grave, dirlo qui in Consiglio comunale. Comunque è una situazione che secondo me 

l’Amministrazione deve chiarire, deve mettere in campo. Ma partendo dal presupposto che per 

esempio gli scivoli vengono usati da tutti in quella zona, come in altre zone; ci sono gli allacci 

dell’Enel, allora non è che dici “non sapevamo che esistevano”. Anche lì c’è l’elettricità che viene 

pagata.  

Credo che sia un problema il fatto che dal 2001 ad oggi non ce ne si sia interessati. Questo è il 

problema grave, questo è l’aspetto grave. E, ripeto, per fortuna siamo di fronte a cittadini onesti, 

che vogliono solo regolarizzare la posizione, che non sono stati messi in condizioni di poterlo fare. 

Quando si sono recati, lo ripeto perché è importante capirlo questo, ad Ancona Entrate per dire 

“quanto devo pagare”, gli hanno detto “non si sa”. Qualcuno ha pagato a braccio, non so come 

definirlo in altro modo. Ha pagato a braccio, perché intanto voleva far vedere la buona volontà, 

che non era quella di evitare di pagare, anche gli arretrati, per dimostrare che non c’era la volontà 

di non pagare. Però la situazione è veramente imbarazzante.  

Allora non si può da una parte parlare di patrimonio dell’umanità, di paragonarle ai sassi di 

Matera e poi fregarsene completamente, non avere, ripeto non in due mesi, in tre mesi ma in venti 

anni, alcun interesse a portare avanti questo aspetto. 

Credo che la mancata approvazione del Piano spiagge sia il problema centrale che ha creato 

problemi a tutti questi anconetani che vivono lì, che valorizzano anche, come è stato detto più 

volte anche dall’Amministrazione comunale, quella parte del territorio di Ancona. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Abbiamo terminato le interrogazioni urgenti proposte per il Consiglio di oggi, nonché una delle 

due che erano rimaste inevase lo scorso Consiglio.  

Diamo inizio ai lavori, così come stabilito in Capigruppo. Prego. Ricordi, consigliera, le norme 

del Regolamento, prego. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Approfitto prima che iniziamo il Consiglio ordinario, sull’ordine dei lavori. Intanto volevo 

chiederle stante le elezioni che sono state credo ormai fissate per il 14 e il 15 di maggio, se e quanti 

Consigli ordinari sono stati previsti da lei e quindi più o meno in che date; e soprattutto anche i 

luoghi, perché, come è scaturito la scorsa volta nelle stanze del vecchio Consiglio, avevo fatto 

presente della mancanza di audio che mi era stata segnalata da più persone, anche telefonicamente, 

ma lei ha insistito dicendo che invece l’audio era perfetto, non accogliendo neanche la mia 

proposta di fare una verifica in cinque minuti, almeno vorrei oggi una risposta, visto che quello 

che dicevo era più che corretto, perché oggi lei ha dimostrato che l’audio in quella sala, come 

avevo evidenziato non funziona. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Non c’entra niente questo con l’ordine dei lavori. Prego, si accomodi.  

Se lei avesse ascoltato in Capigruppo, anziché parlare sopra, nell’ultima, io ho dato come 

indicazione la questione che riguardava alcune cose che la sala ex Consiglio, come in tantissime 

Capigruppo da me detto, ma anche da altri consiglieri sostenute, la sala ex Consiglio presentava 

qualche difficoltà di obsolescenza. Pertanto, siccome mancano pochi Consigli e per quanto 

riguarda la questione riferibile all’indizione dei comizi elettorali, verrà fornito da parte del 

Segretario un parere che verrà esteso a tutti i consiglieri. 

Per il momento, e mi sarei riservato di dirlo al termine del Consiglio comunale, perché è giusto 

che vi informi, se lei si ricorda avevamo stabilito, ma lei non se lo ricorda, i Consigli di marzo che 

fossero stati celebrati il 6, il 22, che era un mercoledì, e il 27 che era un lunedì. Se lo ricorda? Non 

lo so. Questo però, purtroppo, fa il paio con le questioni che abbiamo verificato durante la 

settimana, e fare le verifiche non è che è una revolverata: ci vuole, perché bisogna incontrare gli 

uffici, parlare con i responsabili, avere contezza di quelle che sono le potenzialità o meno di quella 

sala. Ora invito, siccome già ad alcuni personalmente ho già dato l’indicazione, faremo i Consigli 

sicuramente martedì 7, alle 9 qui, all’auditorium della Mole e martedì 14. Dopodiché, se ci sarà 

l’indizione da parte del prefetto delle condizioni per l’indizione dei comizi, sa perfettamente, 

spero, che l’articolo 38, quinto comma, del Tuel dà l’indicazione di fare, in questo lasso di tempo, 

Consigli dettati solamente dalla necessità e urgenza, punto. 

 

ARGOMENTO N. 112/2023: “MISURE DI SOSTEGNO ATTIVITÀ EDILIZIA – 

REGOLAMENTO COMUNALE DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE APPROVATO CON 

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 25/2012: SOSPENSIONE ANNUALE DEL 

TERMINE DI ADEGUAMENTO AL 3° STEP DELLE TABELLE A E B” 

 

Assessore Sediari, illustri la proposta n. 112. Prego, ha venti minuti per l’illustrazione. 

 

SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Questa è una delibera che viene fatta per due motivazioni: la prima è quella 

di ritornare ad un regime ordinario della tabella C degli oneri di urbanizzazione, la tabella C sono 

le tariffe che vengono applicate al valore degli oneri di urbanizzazione, per determinare quelli che 

sono gli oneri primari e secondari che vengono conteggiati al momento in cui vengono rilasciati i 

titoli abilitativi, permessi a costruire.  

Noi, nel giugno del 2020, abbiamo deliberato, insieme alla sospensione come dal 2014 stavamo 

facendo, del terzo step dell’adeguamento al valore degli oneri di urbanizzazione, abbiamo anche 

inserito perché, accogliendo all’unanimità quello che era il dettato di una mozione che era stata 

presentata mi sembra dall’opposizione, sulla possibilità di valutare, date le difficoltà in cui si 

dibatteva il settore dell’edilizia soprattutto in ragione della pandemia che stava venendo avanti e 

per i quali il comparto dell’edilizia stava trovando sempre più difficoltà. Allora si è ragionato tutti 

insieme di poter deliberare sul fatto che la tabella C, ossia la tabella che stabilisce le percentuali 

su cui vanno applicati gli oneri di urbanizzazione rispetto alle varie tipologie degli interventi 

edilizi, se potevamo prevedere una agevolazione sugli stessi, una riduzione delle tariffe. Così è 

stato con quella delibera del 2020, abbiamo quindi liberato le agevolazioni al 50 per cento e altre 

per delle percentuali minori sulle diverse tipologie, per il rilascio dei permessi di costruire. 

Nel 2021, con delibera analoga, abbiamo riconfermato le riduzioni tariffarie del 2020 e 

riproposto la sospensione dell’adeguamento del valore del terzo step degli oneri di urbanizzazione, 
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nel contempo sempre monitorando quello che era il settore dell’edilizia, il settore si stava 

riprendendo e quindi monitorando i permessi a costruire oppure i titoli abilitativi stessi che 

venivano rilasciati e gli oneri di urbanizzazione incassati, per verificare se ci fossero stati dei 

miglioramenti.  

Nel 2022 abbiamo visto che il settore dell’edilizia si stava riprendendo, quindi con la delibera 

del 2022 abbiamo dimezzato la percentuale delle agevolazioni che avevamo accordato, 

mantenendo comunque nel contempo lo stop all’aumento del terzo step degli oneri di 

urbanizzazione e con quella delibera abbiamo anche detto che la riduzione sarebbe cessata il 3 

marzo 2023, quindi che a quella data del 3 marzo 2023 le agevolazioni tariffarie presenti nella 

tabella C degli oneri di urbanizzazione sarebbero cessate, anche perché, come stanno dimostrando 

anche i numeri, la ripresa del comparto dell’edilizia era una ripresa concreta. 

Con questa delibera andiamo quindi a proporre per l’ennesima volta la sospensione 

dell’adeguamento al terzo step della tabella A e B del regolamento per la determinazione degli 

oneri di urbanizzazione, quindi riconfermiamo di nuovo, per l’ennesima volta dal 2014, il blocco 

dell’aumento del terzo step del 34 per cento del valore degli oneri di urbanizzazione, mentre nella 

tabella C, ossia le percentuali che vengono applicate poi agli oneri per calcolare a metro cubo 

quanto devono pagare per gli interventi edilizi, riproponiamo il regime ante 2020, ante pandemia 

e quindi ritorniamo al regime di ordinarietà. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ha terminato, assessore, grazie. Ci sono domande a chiarimento? No.  

Lei, consigliere Berardinelli, aveva chiesto la parola? Prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Assessore, le chiedevo la possibilità di votare a stralci la delibera per quanto riguarda il 

dispositivo, anche perché diciamo questa è una delibera che in realtà riguarda due delibere, due 

decisioni. Per cui credo che sia opportuno, c’è stata un po’ di confusione anche in commissione, 

proprio per come era stata formulata... 

 

SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

Quindi, se non erro, consigliere, dobbiamo votare a stralci il punto 4 della proposta... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Sono sei punti. Quando sarà. Intanto apriamo la discussione. Non c’è nessuno, chiudo la 

discussione. Dichiarazioni di voto.  

Io l’ho vista dopo che ho detto “chiudo la discussione”. In dichiarazione di voto può esprimersi 

lo stesso, consigliere, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Il mio intervento riguarda una delle delibere che stiamo per votare oggi. Ritengo che questo, 

almeno parlando con gli operatori nel settore edile questo è un momento molto delicato, anche 

perché il famoso bonus 110 per cento è stato in gran parte revocato. Questo significa che molte 

aziende adesso se la vedranno male da un punto di vista economico, anche perché con questa 

marcia indietro su questo importante provvedimento ci saranno delle conseguenze su uno dei 

settori trainanti dell’economia nazionale, quello dell’edilizia, quindi ritengo, assessore, che non 

sia il caso di aumentare i costi degli interventi di manutenzione straordinaria. 
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Durante la commissione, molti di voi non c’erano, io ho fatto una domanda al tecnico del 

Comune chiedendogli alla fine, se io volessi ristrutturare un appartamento, giusto per far capire a 

tutti cosa andremo a votare, da domani che è stata approvata questa delibera su un appartamento 

di cento metri, quant’è il costo in più o il costo in meno? Il costo in più sarà di, su cento metri, la 

somma era sui 4.500 euro. Parola dell’ingegnere intervenuto. Quindi io ritengo, in un momento 

storico come questo, un grave errore apportare questo aumento, sia per le imprese sia soprattutto 

per i consumatori, e tra i consumatori rientriamo tutti noi.  

Quindi relativamente a questa parte della delibera, che la ritengo veramente un atto fuori dalla 

storia soprattutto in questo determinato periodo storico, noi voteremo, noi come gruppo voteremo 

contrariamente. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliere Ippoliti. Siamo in dichiarazione di voto. Non ci sono altri che si propongono, 

chiudo le dichiarazioni di voto. 

Così come da articolo 69, richiesto da un singolo consigliere, procediamo sulla deliberazione 

proposta per la votazione a stralci. Quindi ci apprestiamo a votare i sei dispositivi della 

deliberazione. Quindi io leggerò il dispositivo, dopodiché chiamerò, come al solito, consigliere 

per consigliere, per consentire alla Segreteria di effettuare il conteggio della votazione.  

Argomento n. 112/2023, leggo il primo punto del dispositivo e poi comincio a chiamare. Il 

primo punto propone al Consiglio comunale di approvare le premesse quali parte integrante del 

presente atto. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  26 

Votanti 26 

Favorevoli 17 

Contrari 01 (Ippoliti) 

Astenuti 08 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Diomedi, Quacquarini, Rubini Filogna, 

Schiavoni, Vecchietti)  

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Secondo stralcio, di confermare quanto già stabilito con deliberazione di Consiglio comunale 

n. 34/2022 in ordine al rientro al regime ordinario dei coefficienti della tabella C, a partire dal 3 

marzo 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  26 

Votanti 23 

Favorevoli 17 
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Contrari 04 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Ippoliti) 

Astenuti 02 (Quacquarini, Rubini Filogna)  

Non votanti 03 (Diomedi, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Il terzo punto è una tabella. Io leggo solo l’intestazione, non mi metto a leggere tutti i punti, 

perché sarebbe troppo lungo, sono quattordici e poi sono dati che... per carità!  

Di approvare conseguentemente i seguenti coefficienti della tabella C. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  26 

Votanti 23 

Favorevoli 17 

Contrari 04 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Ippoliti) 

Astenuti 02 (Quacquarini, Rubini Filogna)  

Non votanti 03 (Diomedi, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Quarto punto, di confermare, per l’anno in corso fino al 2 marzo 2024, la sospensione 

dell’adeguamento al terzo step delle tabelle A e B del regolamento per la determinazione degli 

oneri di urbanizzazione, di cui alla delibera di Consiglio n. 25/2012. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  26 

Votanti 26 

Favorevoli 24 

Contrari 00 

Astenuti 02 (Quacquarini, Rubini Filogna)  

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Quinto punto. Do lettura. «Di approvare, pertanto, l’allegata tabella denominata “Tariffe oneri 

di urbanizzazione” (tabella C) in applicazione dei coefficienti sopra determinati ai valori delle 

tabelle A e B, secondo step, dando mandato allo Sportello edilizia della direzione Sportello unico 

integrato di pubblicare la medesima tabella sul sito istituzionale del Comune di Ancona, dando 

applicazione alla medesima a partire dal 3 marzo 2023 fino alla data del 2 marzo 2024». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 
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Presenti  26 

Votanti 23 

Favorevoli 17 

Contrari 04 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Ippoliti) 

Astenuti 02 (Quacquarini, Rubini Filogna)  

Non votanti 03 (Diomedi, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Sesto e ultimo paragrafo della delibera, di dare atto che il presente provvedimento è rilevante 

ai fini della pubblicazione sul sito internet comunale, ai sensi del DLgs n. 33 del 14 marzo 2013. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  26 

Votanti 26 

Favorevoli 17 

Contrari 01 (Ippoliti) 

Astenuti 08 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Diomedi, Quacquarini, Rubini Filogna, 

Schiavoni, Vecchietti)  

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Ora, come previsto al secondo comma, dell’articolo 69, votiamo l’intera delibera e 

successivamente anche l’immediata eseguibilità. Quindi argomento n. 112/2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  26 

Votanti 19 

Favorevoli 17 

Contrari 00 

Astenuti 02 (Quacquarini, Rubini Filogna)  

Non votanti 07 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Diomedi, Ippoliti, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 
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Presenti  25 

Votanti 20 

Favorevoli 17 

Contrari 00 

Astenuti 03 (Berardinelli, Quacquarini, Rubini Filogna)  

Non votanti 05 (Andreoli, Diomedi, Ippoliti, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Proseguiamo con il primo dei due debiti fuori bilancio. L’assessore Borini è in sala? Sì. 

Dopodiché darò anche la parola alla consigliera Diomedi, che ha presentato su questo debito fuori 

bilancio un emendamento. 

 

ARGOMENTO N. 138/2023: “RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITÀ DEBITO FUORI 

BILANCIO DERIVANTE DA SENTENZA ESECUTIVA EX ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 

DEL DLGS N. 267/2000 – RESTITUZIONE SOMME E PAGAMENTO SPESE LEGALI – 

SENTENZA TRIBUNALE CIVILE DI ANCONA N. 898/2022 RG N. 1110/2019 L. 

SRL/COMUNE DI ANCONA” 

 

Assessore, prego, per l’illustrazione. 

 

BORINI TIZIANA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Questo è un debito fuori bilancio che scaturisce da una sentenza del 

tribunale, che in sostanza dà torto al Comune a seguito di una serie di contestazioni, i fatti risalgono 

al 2018, che erano state rivolte alla ditta Ladisa, che allora gestiva il servizio mensa e per quanto 

riguardava due centri cottura e il servizio di personale negli office, quello che distribuisce i pasti 

nelle mense. Era stato riscontrato che il pesce, in particolare i filetti di platessa presentavano un 

colore bluastro, quindi la dietista di allora, molto saggiamente, ha ritenuto di non somministrarlo 

ai bambini, ha provveduto ad erogare un pasto sostitutivo e contestualmente però ha inviato 

campioni del pesce ad analizzare al laboratorio analisi con cui eravamo in rapporti in quel 

momento.  

Un’altra contestazione a cui fa riferimento sempre questa sentenza, è che era stata riscontrata 

la presenza di personale nel servizio di ristorazione in un numero inferiore rispetto a quanto era 

previsto dal capitolato e quindi rispetto a quanto si sarebbe dovuto fornire. Il tribunale ha invece 

riconosciuto le ragioni della ditta Ladisa, ha dato torto al Comune e quindi è necessario che il 

Comune restituisca alla ditta la somma equivalente alle penali applicate a seguito di queste 

contestazioni. Qui non ho altro da dire. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Diomedi, se vuole recitarci l’emendamento. Dopo do la parola al Segretario. 

 

DIOMEDI DANIELA – Consigliera comunale 

Va bene. È una osservazione di carattere formale. Ho preso un precedente di un’altra direzione, 

perché secondo noi la nota nella parte positiva, al punto 8, il fatto della trasmissione del 

provvedimento alla procura contabile non rientra nelle prerogative del Consiglio comunale, per 
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cui non si può proporre al Consiglio comunale “di trasmettere il provvedimento a”, ma dal punto 

di vista formale, essendo un fatto dovuto, va escluso dalla parte dispositiva, perché è un atto 

dovuto. Tutt’al più si potrebbe dare atto che il provvedimento è rilevante ai fini della 

pubblicazione, oppure che si può al più dare atto.  

In ogni caso in altre delibere relative ai debiti fuori bilancio questo punto non è mai nella parte 

espositiva, perché formalmente è improprio, perché il Consiglio comunale nulla può riguardo a un 

obbligo che è disposto dalla legge. Pertanto proponiamo che nella parte dispositiva si cassi il n. 8 

e si aggiunga il seguente periodo: «(...) di dare atto che a carico della direzione cultura, politiche 

scolastiche ed educative la trasmissione del presente provvedimento alla competente procura della 

Corte dei conti di Ancona, ai sensi dell’articolo 23, comma 5, legge n. 289 del 2002». 

Se permette, Presidente, io non riproporrei lo stesso testo, perché l’ho fatto gemello anche per 

la delibera successiva. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Do la parola un attimo al Segretario sulla richiesta. 

 

MONTACCINI GIOVANNI – Segretario comunale 

Il parere tecnico è favorevole, è in arrivo, perché, siccome è una variazione sostanziale, nel 

senso che c’è un debito fuori bilancio, come tale servirebbe anche il parere della ragioneria e anche 

[...]  perché è una cosa [...] quindi non ne abbiamo, né del parere del ragioniere né dei revisori.  

Alla modifica il parere è favorevole, poiché è un modo diverso di dire la stessa cosa. Quindi è 

favorevole e sta arrivando, l’ho anticipato. Sto dicendo che sta arrivando. Il parere è favorevole, 

poiché è lo stesso modo, un altro modo diverso di dire la stessa cosa. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Apro la discussione. Ha chiesto la parola il consigliere Pelosi. Dieci minuti, consigliere prego. 

 

PELOSI SIMONE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Praticamente la proposta di emendamento sul piano formale è assolutamente 

accoglibile, nel senso che non produce sicuramente rispetto alla delibera alcun effetto di carattere 

sostanziale modificatorio, quindi rispetto anche all’impianto proposto è assolutamente coerente 

con una forma e una specifica diversa.  

Giova ricordare, anche in merito alla discussione fatta in questa commissione, rispetto al tema 

della trasmissione dell’atto tipologicamente definito debito fuori bilancio alla Corte dei conti, per 

come più volte è stato ribadito dagli organi giurisdizionali, la Segreteria generale [...] che 

sovrintende il lavoro del Consiglio e anche qualora la delibera formalmente non riporti o lo riporti 

in altra forma rispetto al trasferimento dell’atto approvato dal Consiglio comunale alla competente 

procura della Corte dei conti, questo è un atto d’ufficio, che significa che a livello di attività di 

carattere amministrativo ci sono degli atti che sono necessitati. Faccio un esempio. È obbligatorio 

che, quando noi approviamo una delibera, si dà atto della pubblicazione all’albo pretorio, quando 

un atto deve essere indirizzato, un ordine del giorno a un ente, a una istituzione, è un’azione 

tecnicamente obbligatoria. Questa riguardante i debiti fuori bilancio consiste in un’azione 

obbligatoria. Questo è stato ribadito più volte.  

Ovviamente una specifica è assolutamente appetibile, però io credo che a ragion veduta diamo 

magari un’indicazione che magari si utilizzi una formula per le delibere che in qualche maniera 

può essere [...] generale e specifica rispetto a questi atti. Però il Consiglio comunale deve sapere 
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che la trasmissione in merito a questi atti è obbligatoria e deve essere atto d’ufficio. Poi sul tema 

chi la fa, chi non la, se la fa la direzione competente, se non la fa la direzione competente, la può 

fare anche la Segreteria generale, la può fare anche adesso non lo so, il Sindaco, tecnicamente 

nell’atto comunque è stato individuato un Rup, una direzione competente, perché poi vengono 

approvate esattamente tutte le specifiche ogni volta che c’è una delibera. 

Quindi io credo che questo era un elemento di chiarezza, al di là dell’approvazione del 

sostanziale accordo sull’approvazione dell’emendamento, credo che sia un elemento di chiarezza 

da porre all’attenzione del Consiglio comunale rispetto a un’azione che è obbligatoria, che non è 

facoltà di qualcuno non trasmettere, perché è previsto proprio dall’impianto normativo. 

 

(Alle ore 11:40 escono il Sindaco Mancinelli e l’assessore Manarini) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Diomedi? Siamo in discussione, può intervenire su tutto. 

 

DIOMEDI DANIELA – Consigliera comunale 

Qui bisogna tagliarla corta. Certo che lo dice la legge, il problema è che in dieci anni non si è 

riusciti a trovare una forma coerente e condivisa di queste delibere. Quindi ogni volta manca un 

pezzo. Evidentemente è stato molto difficile riuscire ad arrivare a una forma coerente, e siamo alla 

fine di questa seconda consiliatura, e anche qui la forma coerente non c’è stata.  

Ma io lascio perdere, cioè a me non importa, la disquisizione è veramente di lana caprina; la 

forma è sostanza, in questa delibera c’era un refuso che andava corretto e quindi io mi sono 

permessa di correggerlo, anche perché in commissione pareva che avessi detto una bestialità. 

Chiusa qui.  

Volevo solo fare presente questo, anche riguardo al debito fuori bilancio. Il fatto che la legge 

preveda che debba passare in Consiglio comunale, comporta che comunque il consigliere 

comunale ha il diritto/dovere di leggere gli altri e, se riscontra negli atti che qualcosa non va, ha il 

diritto/dovere di segnalarlo e poi di produrre gli atti conseguenti. Può essere un emendamento, può 

essere una segnalazione di un errore materiale. Questi sono gli strumenti che abbiamo. È il nostro 

precipuo diritto/dovere, siamo anche pagati per fare questo, è quello di leggere gli atti. 

Detto ciò, io vorrei soltanto dire che questo era un debito, sarebbe stato un debito, ovvero 

riconoscere che la ditta non aveva errato nella sua modalità di comportamento, un pagamento, una 

restituzione della penale per 3.500 euro circa. Arrivando in giudizio, il debito ovviamente è 

raddoppiato o quasi. Quindi da 3.500 siamo arrivati a 6.000 e rotti. Ormai non ha più gran senso 

dire nulla, ma certo è che laddove si individuino delle situazioni per cui la cosa si può chiudere 

prima che si vada in giudizio, sarebbe meglio.  

La seconda osservazione. Questa sentenza è del luglio del 2022, arriva in fretta e furia con 

convocazione urgente della commissione, perché il parere è obbligatorio seppure non vincolante, 

quindi urgente e bene avrebbe potuto essere messa in esecuzione senza una notifica della formula 

esecutiva già dopo quindici giorni, perché era di tutta evidenza che non si sarebbe arrivati in 

appello, perché veramente sarebbe stato lì davvero difficile giustificare, anche data la compiuta 

motivazione che è contenuta nella sentenza. Quindi mi rammarico del fatto che non sia stato posto 

in esecuzione prima, ovvero che non sia stato ottemperato il comando che c’è nella sentenza prima, 

perché la sentenza – si ripete – è di luglio, invece siamo arrivati alla convocazione urgente. Perché, 

è questa la domanda che ho fatto, non abbiamo subito dato luogo all’esecuzione? Si è parlato di 

sentenze di milioni, poi giustamente chi ha introdotto un ragionamento che non c’entrava niente 
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ci ha ripensato, questa è una sentenza che comporta un debito di 6.000 euro, quindi non c’erano 

da fare grossi ragionamenti. Bene avrebbe potuto essere fatta prima, senza arrivare alla 

convocazione urgente. Ma il problema è quello che l’avvocatura era passata tardi.  

Anche qui dopo dieci anni stiamo alle solite, ovvero che gli atti all’interno di questa 

Amministrazione, nonostante queste figure immanenti, precise, attente, controllori, qualcosa non 

funziona ancora. 

 

(Alle ore 11:50 entra il consigliere Eliantonio) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Siamo in discussione. Prego, consigliera Andreoli. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Intanto [...]  la consigliera Diomedi la problematica relativa a questa vicenda, ovvero a questa 

segnalazione alla Corte dei conti, perché avevo già fatto questa domanda, ma mi è stato risposto 

che dipende dagli uffici. Quindi, se dipende dagli uffici, giustamente la consigliera Diomedi e il 

gruppo consiliare hanno chiesto che venisse indicato correttamente all’interno del documento. 

Questa vicenda ha fatto sì che dovrei chiedere delle specifiche. Intanto, assessore, volevo capire 

se, dato che si tratta appunto di somministrazione di una fattispecie di filetti di platessa, se questi 

filetti erano semplici congelati, quindi da cucinare e confezionare, perché ne hanno di due tipi 

differenti: gratinati e all’arancia, quindi volevo capire se il Comune fornisce la materia prima 

grezza e poi era compito dell’affidatario del servizio di appalto la preparazione, oppure se fornisce 

e in questo caso gli alimenti erano già trattati, quindi già confezionati precotti con il gratinato e 

con il succo d’arancia. 

Altresì dalla lettura della sentenza volevo un attimo capire, sono scaturite delle somme che il 

giudice ha esplicitato e in particolare i costi di questi alimenti. Un costo che sembrerebbe molto 

basso per quanto riguarda la materia prima, che poi c’è da capire se era già preparata o se era 

grezza. Qui abbiamo una fornitura di filetti di platessa che sono costati, non vent’anni fa ma due/tre 

anni fa, 8,45 euro al chilo. Questa somma è veramente una somma al di fuori di qualsiasi previsione 

economica, non la troviamo neanche nei prezzi degli ingrossi, né nei prezzi delle catene più 

economiche. Per cui anche qui, intanto il colore, assessore, come è scaturito in commissione, come 

da sentenza, non è bluastro, così come indicato erroneamente... 

 

BORINI TIZIANA – Assessore comunale 

No, consigliera, legga bellamente: il brunastro è relativo all’altra sentenza. Sono due colori 

diversi nelle due sentenze. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

La sentenza è una, intanto. 

 

BORINI TIZIANA – Assessore comunale 

Le delibere sono due. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Le delibere sono due, ma la sentenza è una e, per errore, è stato riportato più volte questa cosa 

della colorazione, che io non comprendo per quale motivo continuate a cambiare colore. C’è scritto 
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nella relazione, si legga la sentenza, assessore. È molto grave che lei prenda fischi per fiaschi, 

perché il colore brunastro, per chi cucina e chi è attento alle cose che acquista, spesso è proprio 

derivante da problematiche relative alla materia prima. È evidente che un filetto di platessa che 

viene somministrato ai bambini e che costa 8 euro al chilo, è sicuramente di una qualità non vorrei 

dire scadente, ma sicuramente non proprio di prima scelta. E lei sa benissimo, come sappiamo 

tutti, che, quando andiamo ad acquistare pesce congelato a bassissimo prezzo, molto spesso questo 

pesce, quando viene cotto, assume proprio una colorazione brunastra, perché sono ovviamente dei 

tagli e dei pezzi di pesce economici. Nella lavorazione ci sono tre o quattro tipi di categorie ed è 

ovvio che un pesce che costa 8 euro al chilo somministrato ai bambini è sicuramente non di prima 

scelta.  

Ma quello che mi è risultato agli occhi, è balzato agli occhi è la differenza tra quello che questa 

Amministrazione spende per i pasti, ovvero questo filetto di platessa diviso per i 778 pasti, e 

parliamo di 95 chili: 883 euro. Quindi il pasto principale del bambino è costato, come materia 

prima, un euro a bambino, mentre il confezionamento, che per il totale di tutto l’intero passo costa 

circa 7 euro, in questo caso è stato suddiviso al 50 per cento, assessore, le sentenze, mi dispiace, 

ma bisogna anche leggerle ogni tanto, perché lei è assessore e dovrebbe essere la prima ad avere a 

cuore... il confezionamento del filetto di platessa da un euro per il bambino invece costa 3,51 euro, 

più Iva al 4 per cento.  

Quindi c’è veramente una discrepanza enorme tra quello che è il costo della materia prima, mi 

permetto di dire scadente, perché un filetto di platessa costa in media 15/16 euro al chilo, due anni 

fa o tre sarà costato 14, ma sicuramente un filetto di platessa da 8,45 euro al chilo, anche come 

prezzo d’ingrosso, è un prezzo che denota sicuramente una scarsa qualità. Fermo restando che 

chiedo a lei come fa a giustificare un euro di corso di materia e 3,51 euro, parlo del singolo filetto, 

perché poi l’intera preparazione del pasto costa oltre 7 euro. Per cui anche questa discrepanza, 

perché vi arrogate sempre questa volontà di trattare, di far mangiare i bambini cose sane: io non 

so se lei, assessore, a casa sua acquista certi prodotti.  

Quindi volevo spiegazioni, sapere se sono già preconfezionati, come mai c’è questo prezzo così 

basso e, le ripeto il colore, legga la sentenza, è brunastro ed è lo stesso colore che, se prendiamo 

del pesce di qualità scadente, assume con la cottura. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Siccome siamo in discussione, ha posto delle questioni che sono state anche rilevate in 

commissione, io penso che sia opportuno che, a beneficio anche dell’assemblea, possano essere 

anche chiarite.  

Le do la parola, assessore.  

 

BORINI TIZIANA – Assessore comunale 

Non tornerei sulla differenza tra bluastro e brunastro, perché nelle relazioni sono citati i due 

termini, in ogni caso si riferiscono a due episodi diversi, non entro ulteriormente nel merito di 

questa discussione.  

I pasti non sono preconfezionati, il cibo viene preparato, condito e cucinato dai cuochi. Quindi 

non c’è niente di preconfezionato. Qui c’è una nota dell’allora dirigente, la dottoressa Roncarelli 

e firmata anche dall’allora dietista, Giordana Fioretti, in cui si differenziano appunto i costi del 

pesce e i costi del pasto confezionato, intendendolo a conclusione, quando arriva nel piatto dei 

bambini. Il costo del pesce stiamo parlando quindi 8,45, più Iva, che arriva a un po’ più di 9 euro 

al chilo, stiamo parlando di prezzi di una gara del 2016, quindi comunque sette anni fa, quindi i 
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prezzi erano comunque diversi, per una ditta che si assicurava per tre anni, perché la gara era 

triennale, la vendita del prodotto, del pesce, dei filetti di platessa per 500 chilogrammi a settimana. 

Quindi in una gara in cui ci si impegna per tre anni ad acquistare 500 chili di platessa alla settimana, 

nel 2016, il prezzo appare congruo. Non è un prezzo di bassa qualità. È chiaro che non è 

confrontabile con quello dei supermercati, perché 500 chili a settimana non sono le confezioni che 

troviamo nel supermercato.  

Ribadisco che invece, quando si parla di “pasto confezionato”, si intende il costo di tutto il 

procedimento. Quindi la dirigente ha valutato in modo forfettario, immagino, siamo nel 2018, il 

costo del pasto dai condimenti, l’olio, il pangrattato, il succo d’arancia, l’energia elettrica del forno, 

il costo del personale e quindi ha valutato questo costo per il pasto non erogato, l’ha contestato 

alla ditta per il 50 per cento e quindi per una cifra di 3,51 euro, più Iva al 4 per cento.  

Sottolineo ancora una volta che i pasti vengono forniti ai bambini, cioè arriva il prodotto da 

confezionare appunto, cioè da condire, preparare, cucinare e viene servito ai bambini in tavola, nei 

piatti di ceramica, che vengono lavati in lavastoviglie. Quindi nessuna confezione, tantomeno di 

plastica come sembrava essere emerso in commissione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non ci sono altre richieste di intervento, ci prepariamo, chi vuole, alle dichiarazioni... Lei?  

Era una domanda, consigliere Berardinelli, non era un intervento. Comunque, se vuole, può 

replicare. Ha la metà del tempo, cinque minuti.  

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Molto brevemente. La risposta non è che mi ha soddisfatto molto, perché comunque parliamo 

di una grave discrepanza tra costo di erogazione e costo di materia prima.  

Lei che mi parli dell’anno 2016, 2017, è comunque evidente che anche all’epoca 8,45 euro al 

chilo giustificato con il fatto che questa ditta avrebbe dovuto fornire 500 chili alla settimana o al 

mese, adesso non capisco perché 500 chili per tutte le mense scolastiche, qui è un po’ vaga la sua 

risposta, dato che novantacinque chili fanno ben due pasti, due occasioni di pasto, detto questo mi 

domando se ancora non avete capito che probabilmente era da valutare non tanto l’azienda che ha 

fornito il pasto, ma la qualità della materia prima, perché la colorazione brunastra, lo ripeto perché 

lei ha preso fischi per fiaschi, perché ha letto semplicemente la relazione, non la sentenza che ci 

riguarda, che non sono due, ma è una, la colorazione brunastra dipende spesso dal tipo di materia 

prima e di qualità. Quindi questa azienda non è entrata nella diatriba. Probabilmente il Comune 

avrebbe dovuto fare delle indagini differenti.  

Mi chiedo, quindi, per tre anni questi bambini hanno mangiato filetti di platessa, nonostante le 

oscillazioni del mercato, perché l’ha detto lei stessa che in questi anni poi è aumentato in maniera 

importante, ancora a 8,45 euro al chilo. Mi piacerebbe vedere, quando lei va a fare la spesa, che 

tipo di materia prima sceglie per preparare i suoi pasti, perché io questo prezzo non lo ritrovo 

neanche nelle buste, quelle del pesce di... Adesso non voglio tirare fuori altre cose, ma diciamo 

che è un prezzo al di sotto del prezzo base che si trova nelle rivendite di discount. Tantomeno 

all’ingrosso, perché questi tipi di qualità non si trovano all’ingrosso, perché si trova di solito una 

qualità media, con un prezzo ben superiore, che quindi al momento è addirittura il doppio di questo. 

Quindi, se nel 2016, per ben tre anni, 2017, 2018 e 2019, sono stati somministrati questi tipi di 

alimenti con questo prezzo, mi domando come mai il Comune faccia gare a ribasso estremo sulla 

pelle dei bambini che mangiano alle mense. 
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Io le gare al ribasso le farei su altre cose, come ad esempio gli sperperi di denaro che si hanno, 

non so, sugli sfalci, sulle potature, cioè tutte situazioni che non coinvolgono sicuramente la salute 

e il benessere di minori. Qui si fanno gare a ribasso su cibi, alimenti importanti, somministrati 

quotidianamente, 500 chili a settimana ed ecco che qui si risparmiano quei 3/400, mille euro, 

importantissimi come risparmio per il Comune, quando poi si buttano là quasi 2 milioni di euro 

per gli sfalci dell’erba. 

 

(Alle ore 12:00 entra il Sindaco Mancinelli) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Chiusa la discussione. Dichiarazione di voto sull’emendamento, presentato dalla consigliera 

Diomedi. C’è qualcuno che fa la dichiarazione di voto sull’emendamento? Consigliere Pelosi.  

 

PELOSI SIMONE – Consigliere comunale 

Grazie. Al netto del colore del pesce, che è un tema sicuramente interessante, che credo che non 

è che ci siano stati tipo seimila episodi rispetto a questo, al netto anche che io ritengo utile e giusto 

il fatto che in queste situazioni che possono profilare rischi per la tutela dei ragazzi che sono in 

mensa, che sia stato giusto che l’azione amministrativa si sia svolta in questo modo, faccio proprio 

un brevissimo accenno: avrei voluto vedere cosa sarebbe successo se non si fosse fatto niente.  

Sull’emendamento ribadisco quello che ho detto prima. Si dà la dichiarazione di voto 

sull’emendamento favorevole ed è favorevole nella misura in cui, come dicevo, 

quell’emendamento specifica, come diceva la collega Diomedi, eccetera, però in realtà non toglie 

e non aggiunge alla delibera rispetto alla trasmissione alla procura competente della Corte dei 

conti, perché – come è stato detto più volte, deve essere chiaro – è un atto obbligatorio. Quindi 

riguardo alla questione legata alla formulazione, in qualche modo generica, della delibera, come 

ho detto prima, parliamone, discutiamone tranquillamente, ma in realtà, se un atto è tecnicamente 

obbligatorio, la delibera si può anche presentare senza la specifica per la trasmissione alla Corte 

dei conti, perché non è il Consiglio comunale che autorizza la trasmissione, non è il Sindaco, non 

è il Segretario generale. È un atto amministrativo obbligatorio, come ne esistono tanti altri e che, 

qualora non vengano fatti, significa che chi ha il dovere di compiere un atto amministrativo 

obbligatorio commette un qualcosa che non è conforme alla norma. 

Detto questo per chiarezza, ovviamente, non togliendo e non aggiungendo, la dichiarazione di 

voto sull’emendamento è favorevole. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli? Consigliera De Angelis, è arrivata seconda. C’è prima Berardinelli. 

Prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Presidente, scusi, intervengo perché voterò favorevolmente all’emendamento, ma volevo 

chiarire una cosa dopo l’intervento del collega Pelosi, perché probabilmente non è [...] di chi ha 

criticato l’iter, era per dare quel pesce ai bambini: nessuno. Non c’è stato un solo intervento che 

ha detto che l’Amministrazione comunale abbia sbagliato nel ritirare quel pesce.  

Siccome è stato detto “volevo vedere come andava a finire se invece”: andava a finire che la 

gente si arrabbiava.  

 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  27 febbraio 2023 

 

 

33 
 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, però questo può dirlo dopo nella dichiarazione di voto della delibera. Si attenga 

alla dichiarazione di voto dell’emendamento, che mi sembra già che l’abbia dichiarato.  

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Ha ragione, Presidente. Però non farò la dichiarazione di voto, lo dico fin da adesso in modo 

che così recupero il tempo perso. Non faccio l’intervento. 

Perciò solo per dire che voteremo favorevolmente all’emendamento proposto e che volevo che 

si facesse chiarezza sotto questo aspetto, perché anche in commissione purtroppo qualche altra 

persona ha fatto riferimento a questa ipotetica volontà da parte di non so chi di dare il pesce di 

colore brunastro, bluastro ai bambini. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

De Angelis. Ripeto, avete la dichiarazione di voto sulla delibera, chiedo cortesemente 

dichiarazione di voto espressamente sulla proposta fatta da Diomedi, Vecchietti e Schiavoni. 

Dichiarazione di voto sull’emendamento.  

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Presidente, questa cosa lei la deve dire a tutti i consiglieri, perché Pelosi non si è attenuto, è 

andato sulla delibera. La dichiarazione di voto sull’emendamento proposto dalla Diomedi e dal 

gruppo 5 Stelle è favorevole. 

Per quanto riguarda quello che ha detto Pelosi, che ho diritto anche di rispondere,  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

No, può dirlo... 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Come no? Pelosi l’ha accettato e io no? Pelosi può parlare perché è del Pd, io non posso parlare. 

Comunque parlo. 

Per quanto riguarda il fuori bilancio, che il consigliere Pelosi insiste a dire che siamo obbligati 

comunque a votarlo favorevolmente, io dico che non è un problema di accettare o meno il fuori 

bilancio: è un problema che questa Amministrazione con quel fuori bilancio ci ha fatto sperperare 

migliaia e migliaia, centinaia di migliaia di euro perché non ha apprezzato subito e non ha preso 

subito la palla al balzo, quando è venuto fuori il problema. Ha aspettato che andasse per via legali, 

di modo che è triplicato se non di più. Questo contestiamo. Lo stiamo contestando da cinque anni. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Benissimo. Questo lo può dire in dichiarazione di voto della delibera. Ha altri cinque minuti. 

Non c’entrava niente. Però adesso noi non ce lo ripeta.  

Consigliera Andreoli, sull’emendamento cortesemente. Mi sono sgolato a dirvelo.  

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Riguardo all’emendamento non posso che dichiarare il voto favorevole. Con riguardo 

all’importanza di questo emendamento, che evidentemente dà una visione diversa rispetto a quella 

che era scaturita in commissione, laddove lo stesso Segretario ha detto che sta poi agli uffici inviare 

gli atti – il Segretario dice di sì, quindi conferma – alla Corte dei conti, per cui non è che sia un 
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obbligo di legge credo, immagino. Se però nessuno poi verifica, almeno ce l’abbiamo messo nero 

su bianco. 

Con riguardo alle affermazioni del capogruppo Pelosi mi dispiace, quindi anche qui la Corte 

dei conti valuterà, che si stia strumentalizzando in ogni sua forma questo debito fuori bilancio, 

affermando, in maniera totalmente fuorviante e scorretta, che noi della minoranza o qualcuno, 

soprattutto me e altri avremmo detto che questi pasti sarebbero stati da somministrare, ponendo 

questa forbice, ovvero: se tu approvi il debito, vuol dire che tu eri favorevoli a non dare il pasto, 

per cui i filetti di platessa ai bambini; se tu non lo approvi, evidentemente eri favorevole a 

somministrare questo tipo di pasto.  

Nessuno ha mai detto questo e le due cose non sono assolutamente legate tra loro, perché votare 

o meno questo debito fuori bilancio significa votare l’iter giudiziario che ha preso questa vicenda. 

Quindi essere d’accordo o meno all’iter giudiziario.  

 

(Alle ore 12:12 esce il consigliere Eliantonio) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera, le chiedo cortesemente. Ha già dichiarato il voto favorevole all’emendamento, 

presentato; il punto 8 dice di trasmettere il presente provvedimento alla procura della Corte dei 

conti: Pelosi non ha fatto altro che ribadire che era nelle cose.  

La parte che riguarda l’emendamento dice di dare atto che è a carico della direzione cultura, 

politiche scolastiche ed educative la trasmissione del presente provvedimento, punto. Non si entra 

nella sostanza, quindi le chiedo cortesemente, grazie che ha dato l’indicazione della dichiarazione 

di voto, ma tutto il resto purtroppo, a mio avviso, non c’entra niente.  

Si accomodi. Lei non può come le pare! Non c’è da ridere! Non c’è proprio da ridere, perché 

glielo dico anche con una metafora, se vuole. Lei guarda la pagliuzza nell’occhio degli altri, ma 

lei dentro non è che ha una trave, ha tutte queste travi. Ha capito? Per cortesia, si attenga. Ha 

capito, consigliera Andreoli? Perché lei in commissione ha parlato trentatré minuti. Non può fare 

così in Consiglio.  

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

Io continuo a offendere? Io ho fatto una metafora. Lei faccia quello che vuole, però si attenga 

a quelle che sono le tematiche proposte.  

Adesso non ci sono più dichiarazioni di voto. Consigliere Pelosi, la prego di esprimersi in 

maniera un po’ più sintetica la prossima volta. Ma non è una critica. Okay? Grazie!  

Ci apprestiamo a votare, chiuse le dichiarazioni di voto sull’emendamento, l’emendamento 

proposto a firma Diomedi, Vecchietti, Schiavoni. Nella parte espositiva cassare il n. 8 e aggiungere 

il seguente periodo: «(...) di dare atto che è a carico della direzione cultura, politiche scolastiche 

ed educative la trasmissione del presente provvedimento alla competente procura della Corte dei 

conti di Ancona, ai sensi dell’articolo 23, comma 5, legge n. 289 del 2002». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  26 
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Votanti 24 

Favorevoli 24 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 02 (Berardinelli, Ippoliti) 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 12:15 entra il consigliere Eliantonio) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Dichiarazioni di voto sulla delibera. Per fatto personale, si accomodi. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Il mio fatto personale, Presidente, riguarda purtroppo la sua persona, perché lei approfitta della 

sua posizione di Presidente del Consiglio per non mancare ad ogni Consiglio comunale di 

offendere la sottoscritta, come ha fatto pochi secondi fa. Mi ha detto che devo guardare me stessa, 

perché dentro la mia testa avrei delle travi. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non nella testa, nell’occhio. È una citazione evangelica.  

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Evangelica o meno, è un’offesa. Quindi io le ribadisco, Presidente, lei sta approfittando, così 

come ha fatto nello scorso Consiglio e come ha fatto oggi, della sua posizione privilegiata per 

offendere i consiglieri comunali. Quindi gradirei le sue scuse.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

No! Non ci penso per niente, perché lei tiene in ostaggio le commissioni e il Consiglio 

comunale, non rispetta i tempi, non rispetta nessuno dell’assemblea. Ha capito?  

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

E continua a offendere, approfittando, abusando della sua posizione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non abuso di niente, è una constatazione! Perché trentatré minuti in commissione io credo che 

abbia perso la pazienza anche...  

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

In commissione intanto parlo per il tempo... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ancora! Ma che fa, come le pare? Ma che fa? Ma si rende conto? Io spero che si renda conto. 

Basta!  

Siamo in dichiarazione di voto della delibera. Consigliere Pelosi. 
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PELOSI SIMONE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Intanto per rasserenare gli animi, che mi sembra si siano molto scaldati 

rispetto all’argomento, ringrazio per la pubblicità. Sono stato chiamato in causa da tutti i colleghi 

dell’opposizione, vorrei assolutamente, in maniera pubblica davanti al Consiglio ribadire che non 

era mio intendimento mettermi in bocca le posizioni che altri colleghi del Consiglio comunale 

esprimono riguardanti le pratiche del Consiglio comunale, ho parlato della nostra posizione 

rispetto all’emendamento e rispetto al fatto che oggi, poi possiamo aprire un dibattito in un 

momento diverso magari sulla gestione delle mense, eccetera, ma oggi noi siamo chiamati qua in 

Consiglio comunale su questo atto, perché l’antefatto è quello descritto dall’assessore Borini: il 

fatto amministrativo è che l’Amministrazione si è posta in questi termini rispetto alla società che 

gestiva questo servizio, io non commento l’iter giudiziale, perlomeno non in questa sede, la causa 

mette l’Amministrazione nelle condizioni di dover riconoscere quelle cifre che erano state sottratte 

come penali dal contratto di servizio, le sentenze si possono anche commentare ma di norma si 

rispettano e noi oggi siamo chiamati a rispondere a questo atto che è d’ufficio. Se gli vogliamo 

dare una lettura diversa rispetto al fatto in sé, ho fatto solo espressamente citazione della posizione 

del nostro gruppo che abbiamo noi, noi abbiamo condiviso e condivideremo e vogliamo 

condividere che in presenza di queste situazioni, anche se dovesse comportare in un iter giudiziario 

che l’Amministrazione è parte soccombente, abbiamo condiviso che l’azione che è stata fatta è 

questa. Non perché c’è scritto da qualche parte, ma perché credo che il tema in oggetto dia diritto 

anche ai gruppi di maggioranza di esprimere la loro opinione. Non ho fatto riferimento a nessuno 

e non ho fatto allusioni.  

Quindi volevo chiarire nei confronti di chi mi ha citato, di cui ringrazio tantissimo, che non era 

questo l’intendimento. Voteremo favorevolmente. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Siamo in dichiarazione della delibera. Cinque minuti per i capigruppo. No, no, c’era la Diomedi. 

 

DIOMEDI DANIELA – Consigliera comunale 

Considerato che la delibera è stata formalmente rettificata e che le sentenze si rispettano, noi 

voteremo favorevolmente. 

L’unico rammarico, che invece di raccogliere le osservazioni contro le penali che ci sarebbero 

costate una restituzione di 3.000 euro ne andiamo a pagare 6.500. Come sempre l’auspicio a che 

queste situazioni si verifichino il meno possibile, perché è vero che la questione non era 

onerosissima, però comunque si tratta di 3.500 euro buttati. Anche perché non è che i bambini 

sono rimasti senza pranzo o senza mangiare. Quindi probabilmente una maggiore osservazione, 

anche in considerazione del fatto che alcune penali sono state rimesse, forse anche in questo caso 

questi soldini si potevano risparmiare. 

Comunque voteremo favorevolmente a entrambe, quindi lo dico adesso anche per dopo, le 

proposte. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Andreoli, adesso è il suo turno. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Il consigliere Pelosi ha un po’ cambiato versione, però ci tenevo a ribadire, quindi colgo 

l’occasione per dire che nessuno di noi ha mai solo pensato che questi pasti dovessero essere 
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somministrati, tutt’altro. Io mi sono addirittura preoccupata appunto della qualità generale e 

globale della materia prima che è stata somministrata, mi dice l’assessore per ben tre anni, a meno 

che non siano intervenuti dei cambi in corsa, a quel prezzo appunto ai bambini.  

È evidente anche che i bambini hanno comunque potuto usufruire, in quel frangente, dei pasti 

sostitutivi, come appunto la sentenza prevede, pertanto io non è che posso dare giudizi sulle 

sentenze, ma avendo saputo in commissione, dove la sottoscritta può fare tutti gli interventi, 

eventualmente sarà il presidente di commissione, nella fattispecie appunto il dottor Pelosi, che può 

determinare le tempistiche o farmi tacere e non certo oggi il Presidente del Consiglio comunale, 

che evidentemente, quando parlo, sta con il cronometro per vedere quanti minuti parla un membro 

dell’opposizione, quindi sta addirittura a fare i minutaggi e poi ad utilizzare queste informazioni 

che recepisce per fare interventi di natura personale all’interno del Consiglio comunale, 

approfittando appunto della sua posizione che gli permette di prendere la parola in ogni momento, 

ma soprattutto approfittando della sua posizione per non perdere minuti e momenti per offendere 

la sottoscritta e probabilmente anche delle persone, altri consiglieri che fanno parte della 

minoranza, per metterci in bocca cose che non abbiamo mai detto né pensato, addirittura per 

metterci a tacere qualora segnaliamo dei casi effettivamente che si verifichino, quali lo scorso 

Consiglio la mancanza di audio, il mancato funzionamento dell’audio che i cittadini e i giornalisti 

che seguivano dalle loro postazioni remote non potevano comprendere. Feci presente che 

ascoltavano e riuscivano a capire una parola su dieci, fui messa anche lì a tacere ed effettivamente 

oggi abbiamo la prova che quello che dicevo era vero.  

Ma in ogni occasione non si è mai il Presidente risparmiato sulle continue riprese, offese ed 

altro, ovviamente forte del fatto che sedendo a quel tavolo... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Le ricordo che è una dichiarazione di voto sulla delibera, poi faccia come crede. Ha sempre 

fatto come crede. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

E continua! Io ho cinque minuti, sono al terzo minuto e sedici, perché ho messo anch’io il 

cronometro, quindi questa volta mi diletto a cronometrare, cosa che non faccio in commissione e 

dove anziché dire il consigliere in commissione parla e fa tanti interventi, quindi va premiato: no, 

il consigliere che in commissione parla, fa interventi e fa richieste, secondo il Presidente del 

Consiglio, è un rompiscatole. Va bene, prendiamo atto anche di questo.  

Quindi preannuncio che non partecipo al voto, non per motivi legati al fatto che, se voto 

favorevolmente, i bambini avrebbero dovuto mangiare quei pasti, perché i bambini hanno 

mangiato regolarmente il pasto sostitutivo. Non partecipo perché ritengo che tutto l’iter che è stato 

seguito per questa vicenda ha dei presupposti sbagliati, presupposti sia per quanto riguarda 

l’utilizzo della materia prima utilizzata, quindi del pesce e che pertanto probabilmente si sarebbe 

dovuto aggredire il fornitore della materia prima probabilmente; e in secondo luogo perché nella 

stessa sentenza, che ripeto in commissione è scaturito non essere stata appellata, perché appunto 

non vi erano i presupposti, addirittura si è parlato di “lite temeraria” in caso di appello, quindi di 

probabile condanna per lite temeraria, quindi a questo punto anche nella sentenza viene ribadito 

che ai bambini è stato fornito regolarmente il pasto sostitutivo. Quindi non partecipare al voto non 

significa assolutamente, come qualcuno ha cercato di fare erroneamente passare, essere d’accordo 

sulla somministrazione di quel particolare pasto ai bambini in quelle giornate. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Il mio è più un intervento sul metodo e non sul merito della delibera, alla quale non parteciperò. 

Metodo perché non è possibile arrivare ogni volta lunghi su questioni di diritto che francamente 

sono pacifiche. Io faccio presente a tutto il Consiglio comunale che abbiamo un ufficio legale 

molto competente, con professionisti molto bravi, sono in tanti e quindi non è possibile arrivare 

ogni volta con delle spese processuali; io non voglio scendere nel merito della causa, però, se la 

situazione inizia a ravvisarsi una certa criticità per il Comune, è pacifico trovare un accordo e 

chiudere la questione. Non si può arrivare tardi e alla fine chi paga è sempre Pantalone. Quindi 

tutti i cittadini di Ancona oggi dovranno pagare 3.500 euro in più. E questo non è tollerabile. 

Quindi in merito alla delibera non parteciperò alla delibera, perché a mio parere era necessario 

intervenire ab origine, evitare che arrivassimo a questo punto.  

Mentre per quanto riguarda l’altro aspetto, che secondo me è opportuno dire due parole, perché 

qui abbiamo un consigliere comunale, che voi avete definito “tenere in ostaggio il Consiglio 

comunale”: preciso che ogni consigliere, chiaramente nei limiti in questa fattispecie dei tempi da 

lei assegnati, ma in commissione nei limiti assegnati dal presidente può parlare anche tre ore. Voi 

non vi potete permettere di sindacare sul fatto che uno possa parlare, perché, se il presidente la 

autorizza, voi non dovete mettere parola. Quindi io ritengo che sia necessario qui da parte di tutti 

rimettere al centro la figura del consigliere, che rappresenta dei cittadini; e non siamo noi quelli 

che possono dire parli troppo o parli meno. Lei rispetta le regole ed è giusto che chi rispetta le 

regole dica il suo pensiero. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Chi rispetta le regole. Grazie, consigliere Ippoliti. Lo sottoscrivo. 

Non ci sono altri interventi in dichiarazione di voto, ci apprestiamo a votare la delibera, così 

emendata. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  27 

Votanti 22 

Favorevoli 22 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 05 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Eliantonio, Ippoliti) 

 

Il Consiglio approva. 

Immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 
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Presenti  27 

Votanti 18 

Favorevoli 17 

Contrari 00 

Astenuti 01 (Quacquarini) 

Non votanti 09 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Diomedi, Eliantonio, Ippoliti, Rubini 

Filogna, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Passiamo all’altro debito fuori bilancio. Relaziona sempre l’assessore Borini. 

 

ARGOMENTO N. 140/2023: “RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITÀ DEBITO FUORI 

BILANCIO DERIVANTE DA SENTENZA ESECUTIVA EX ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 

DEL DLGS N. 267/2000 – RESTITUZIONE SOMME E PAGAMENTO SPESE LEGALI – 

SENTENZA TRIBUNALE CIVILE DI ANCONA N. 897/2022 RG N. 1890/2018 L. 

SRL/COMUNE DI ANCONA” 

 

BORINI TIZIANA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Questo debito fuori bilancio è praticamente analogo a quello precedente, in 

parte perché si tratta anche in questo caso di un pesce somministrato questa volta in tre scuole e 

che appunto aveva un colore scuro e un cattivo odore, per cui anche in questo caso la dietista ha 

ritenuto di non somministrarlo ai bambini e ha contestato alla ditta il fatto che, a suo parere di 

tecnico, il motivo dell’anomalia fosse dovuto alla preparazione del pasto e quindi al fatto che c’era 

stato un decongelamento del pesce non adeguato secondo i criteri previsti, una conservazione del 

pesce, una volta cotto, a temperatura troppo elevata prima di essere servito, quindi a suo parere 

erano questi motivi che rendevano quel pesce da non proporre ai bambini. Il giudice in realtà ha 

ricusato queste contestazioni, perché ha ritenuto che non sia dimostrabile che la presenza di queste 

criticità fosse dovuto all’intervento degli operatori, quindi anche in questo caso ha condannato alla 

restituzione delle penali applicate con sentenza n. 897. Mentre l’altra sentenza è la n. 898.  

Consigliera Andreoli, anche il Segretario generale mi conferma che le sentenze sono due, non 

so se lei ne ha una sola, sono due. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Se ci sono domande, cortesemente, le facciamo adesso, perché non è possibile replicare sulle 

domande ma sugli interventi. Ci sono delle domande? No, benissimo.  

Apro la discussione. Illustri l’emendamento. Comunque lei aveva già detto che era la stessa 

cosa, quindi prendiamo per buono quello che era stato detto precedentemente. Io vado avanti e 

diciamo che apriamo la discussione. C’è il parere tecnico favorevole dell’emendamento presentato 

a firma Vecchietti, Schiavoni e Diomedi.  

Non ci sono interventi, chiudo la discussione. Dichiarazioni di voto. Non ci sono dichiarazioni 

di voto, ci apprestiamo a votare, sull’emendamento ovviamente tutto quello già detto 

precedentemente, l’emendamento a nome Vecchietti, Diomedi e Schiavoni. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  27 

Votanti 25 

Favorevoli 25 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 02 (Eliantonio, Ippoliti) 

 

Il Consiglio approva. 

Dichiarazioni di voto sulla delibera, così emendata? Non ci sono richieste, chiudo le 

dichiarazioni di voto. Ci apprestiamo a votare l’argomento n. 140/2023, come emendato. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  27 

Votanti 22 

Favorevoli 22 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 05 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Eliantonio, Ippoliti) 

 

Il Consiglio approva. 

Immediata eseguibilità 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  27 

Votanti 20 

Favorevoli 17 

Contrari 00 

Astenuti 03 (Berardinelli, Quacquarini, Rubini Filogna) 

Non votanti 07 (Andreoli, De Angelis, Diomedi, Eliantonio, Ippoliti, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 12:40 esce la consigliera Diomedi) 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Ora io, per economicità di tempo, dato che in Capigruppo siamo rimasti d’accordo di fare due 

mozioni, una a firma della consigliera Giangiacomi ed altri, l’altra a firma della consigliera 

Valenza e del consigliere Mandarano, propongo di andare avanti senza possibilità di effettuare la 

pausa. Chiedo a voi se vi è utile o meno. Io penserei di sì. Se c’è qualcuno contrario, lo dica pure.  

Andiamo avanti. Abbiamo terminato le deliberazioni di Giunta, che hanno la priorità. Mozione 

presentata dalla consigliera Giangiacomi ed altri. Dieci minuti, consigliera Giangiacomi, prego. 

 

ARGOMENTO N. 104/2023: “ODG – I DIRITTI NEGATI ALLE DONNE – FOCUS IRAN, 

AFGHANISTAN, AGAINST – CONTRO OGNI FORMA DI VIOLENZA PERPETRATA AI 

DANNI DEI CITTADINI E DELLE CITTADINE IN IRAN E AFGHANISTAN” 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

L’Anci, l’Associazione nazionale Comuni italiani, in collaborazione con gli assessori delle pari 

opportunità ha assunto un’iniziativa, che è quella di dedicare il prossimo 8 marzo, la Giornata della 

donna, per esprimere solidarietà alle cittadine e ai cittadini afghani e iraniani e condannare le azioni 

assurde e sproporzionate di violenza perpetrate dai loro governi a scapito dei manifestanti che 

pacificamente sono scesi in piazza per la democrazia e la libertà.  

È stata tal fine redatta unitariamente una mozione per denunciare le [...] di queste popolazioni 

e con l’intento di dare un segnale forte di unità e di solidarietà, adottando questa mozione e 

utilizzando simbolicamente nell’ambito [...] a supporto di questo, di dare risalto con un fascio di 

luce gialla e luminoso i monumenti per la promozione [...].  

La mozione dice “contro ogni forma di violenza perpetrata ai danni dei cittadini e delle cittadine 

in Iran e in Afghanistan”. Le date alle quali si fa riferimento, 15 agosto 2021 e 16 settembre 2022, 

rappresentano le due date cruciali che hanno determinato uno stravolgimento del panorama 

internazionale globale, segnando e continuando a segnare la storia dei due Paesi, Afghanistan e 

Iran, che con la loro [...] le sorti di intere generazioni di donne e ragazzi [...].  

Quello che è stato perpetrato in Afghanistan è stata la progressiva alienazione di tutte le libertà 

delle donne afghane, che non si è limitata alle regole ferree della vestizione e l’occultamento del 

volto delle donne, la copertura integrale, ma ha tolto alle donne la possibilità di studiare, di 

frequentare posti pubblici e di essere in pratica ridotte a una condizione di schiavitù nei confronti 

dei loro [...]. Le limitazioni, le proibizioni sono tali e tante che riconducono, forse neanche nel 

medioevo si è assistito a una situazione di questo genere.  

Quello che invece ha riguardato l’Iran, la morte della ventiduenne Mahsa Amini, che solo per 

avere un ciuffo di capelli fuori posto rispetto al fazzoletto che copre il capo è stata massacrata di 

botte fino ad arrivare alla sua morte. Le manifestazioni spontanee che hanno coinvolto, anche 

uomini, prevalentemente ragazzi, sono state tantissime, oltre cinquecento manifestazioni, ci sono 

state 19 mila persone arrestate, ci sono stati manifestanti uccisi, si parla di più di cinquecento 

manifestanti uccisi. Ci sono state esecuzioni e impiccagioni anche di soggetti giovani, che hanno 

osato sfidare il regime. 

Già diversi Comuni hanno adottato mozioni o hanno fatto ordini del giorno su questo tema. 

Quello che noi oggi andiamo a proporre in questa mozione è dedicare la celebrazione della 

Giornata della donna, che ricorre l’8 marzo, per esprimere la condanna, la solidarietà e la vicinanza 

alle donne afghane e iraniane promuovendo la campagna presso le autorità nazionali e 

internazionali per una ferma presa di posizione contro l’operato di quei governi. Quindi impegna 

il Sindaco e la Giunta ad aderire alla campagna promossa dall’Anci, a promuovere iniziative di 
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informazione sui diritti negati nei confronti delle donne, delle ragazze e delle bambine in 

Afghanistan e in Iran coinvolgendo tutti i soggetti attivi nel territorio, in particolare i ragazzi delle 

scuole di ogni ordine e grado; di intraprendere iniziative di sensibilizzazione anche mediante 

l’esposizione di idonei materiali visivi all’interno delle sedi consiliari; a prevedere nella serata del 

7 e dell’8 marzo, dalle 18 alle 21 l’illuminazione di un sito o di monumento cittadino con un fascio 

luminoso giallo in modo da dimostrare con maggiore incisività la vicinanza alla causa delle donne 

afghane e iraniane; favorire l’impegno delle Commissioni pari opportunità comunali e/o delle 

consulte ad aprire un tavolo ad hoc con i rappresentanti e le rappresentanti della politica e della 

società civile, con i coinvolgimento delle donne afghane rifugiate o testimoni del regime iraniano 

al fine di attivare nel territorio iniziative condivise; prevedere l’intitolazione di una strada alle 

donne vittime dei terrorismi di Stato, che hanno combattuto per la libertà e la democrazia e per i 

diritto delle donne; inoltrare la presente al titolare dell’ambasciata della Repubblica islamica 

dell’Iran, esprimendo la solidarietà alle donne iraniane e al popolo iraniano, che manifesta 

pacificamente per la salvaguardia delle libertà fondamentali, richiedendo con forza la cessazione 

delle esecuzioni capitali e dell’uso sproporzionato della forza contro i manifestanti non violenti, 

nonché di rispettare rigorosamente i principi sanciti dalla Convenzione internazionale sui diritti 

civili e politici, di cui l’Iran è parte; inoltrare la presente al Presidente del Senato della Repubblica, 

senatore Ignazio La Russa, al Presidente della Camera dei deputati, onorevole Lorenzo Fontana, 

alla Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, al Presidente del Parlamento Europeo, Roberta 

Metsola, alla Presidente della Commissione Ue, Ursula von der Leyen, affinché promuovano una 

moratoria tesa a inserire gli autori di tali violenze nelle liste dei terroristi internazionali. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Apro la discussione. Mi ha chiesto la parola la consigliera De Angelis.  

 

(Alle ore 12:49 esce il consigliere Berardinelli) 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Come non condividere questa mozione? Penso che tutte le donne ma anche tutti gli uomini qui 

sono concordi nel condannare tutto ciò che è successo, in particolare in Iran. Non so se avete letto, 

sono stati scoperti molti centri di tortura. Quindi ancora ancora più grave. E sono riportate in questi 

giorni addirittura foto pazzesche.  

Questo per dire che capisco, non c’è un granché da fare da qui o dal Comune; parteciperò 

sicuramente a queste iniziative, però secondo me bisognerebbe aggiungere a quella mozione di 

mandare una richiesta da parte della Sindaca o del Comune tutto, del Consiglio all’Onu, perché in 

realtà questi sono diritti civili e quindi una cosa così inaudita che persone, come la curda Amini e 

tante altre sono state ammazzate solo per la ciocca di capelli, io sarei stata uccisa subito, quindi 

sicuramente dovremmo almeno prenderci la briga di scrivere all’Onu, perché sennò tutte le nostre 

manifestazioni qui hanno valore zero. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Volevo anch’io esprimere pieno accordo riguardo a questa mozione, a questa proposta, ma 

volevo invece riprendere quanto detto dalla consigliera De Angelis che ha invece allargato il raggio 

d’azione all’Onu. Io invece intenderei restringerlo, perché è bello vedere queste mozioni sulla 

carta, questi intendimenti, questi intenti, è molto bello sapere che la maggioranza voterà con forza 

in maniera positiva questa mozione, così tra virgolette siamo tutti con la coscienza a posto, ma, 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  27 febbraio 2023 

 

 

43 
 

come ho più volte fatto notare, anziché guardare l’Onu, guardiamo dentro casa nostra. Quindi direi 

che, oltre a votare questa mozione, questa Amministrazione, che ne farà poi, diciamo ci puliamo 

la coscienza, dovrebbe invece a volte verificare che cosa avviene all’interno della nostra città.  

All’interno della nostra città, e non può essere negato perché è un dato di fatto, ci sono donne 

che non appartengono alla nostra cultura e che purtroppo, nonostante tanti anni magari di 

residenza, non parlano una parola della nostra lingua, donne che girano perennemente con il velo, 

donne che si vedono girare addirittura anche con il velo integrale, quindi completamente coperte. 

Ma ciò che balza più agli occhi, e l’ho fatto presente in alcune commissioni, ma da chi oggi 

propone questa mozione è stato detto o da chi la approverà, adesso non ricordo di preciso, che 

diciamo che è una forma di cultura, eccetera: io vi invito a recarvi in alcune zone della nostra città 

all’uscita delle scuole, negli orari di uscita e vedremo appunto bambine di pochi anni che già 

indossano questo velo. Mi è stato detto che è una loro volontà, eccetera, ma in realtà abbiamo 

effettivamente all’interno della nostra città verificato che si verifica quotidianamente che queste 

siano vere e proprie scelte personali e non siano magari imposizioni?  

Io dico, è facile fare le mozioni così, generali e generaliste, portarle in Europa, ma noi viviamo 

in Ancona, quindi direi che sarebbe opportuno guardare anche molto a casa nostra, perché questi 

episodi di maltrattamenti ed altro, obblighi, eccetera purtroppo accadono, perché ci sono pagine di 

cronaca, ci sono giudizi in corso e conclusi, sentenze di tribunale che avvengono non a Ginevra, 

ma avvengono in Ancona città e provincia. Quindi mi domandavo, voterò sicuramente 

favorevolmente, ma che questo non sia un modo per pulirsi la coscienza e dire “tanto avviene in 

un altro Paese. Noi facciamo questa mozione, quindi siamo a favore delle donne che pretendono 

la loro libertà”. Invece direi che questo deve essere un punto di partenza per tutto quanto non è 

stato ancora fatto in questa città, dove i manifesti che riguardavano appunto queste problematiche 

erano un po’ mimetizzati con altre problematiche, era anche difficile capire di che cosa parlassero, 

dove la pubblicità per la violenza sulle donne, che appunto comprende anche e soprattutto queste 

situazioni, è stata commissionata e fatta nel retro dei bigliettini per il parcheggio delle auto, che 

quindi lo leggono, queste donne non lo leggono perché sappiamo bene che per la loro cultura 

neanche guidano. Come mai – mi domando – nessuno si accorge che in questa città nessuna donna 

con il velo guida un’auto? Ve lo siete chiesti? No, non ve lo siete chiesti. Come mai continuate a 

nascondervi dietro a questi grandi proponimenti, intendimenti e non vi chiedete come mai la 

maggior parte delle donne che indossa un velo in questa città non parla la nostra lingua, nonostante 

vi sia residente da anni, alcune da decenni? Perché queste cose non vengono chieste? Come mai 

la panchina, anche tutto quello che riguardava le panchine rosse, i manifesti, eccetera non trattano 

mai questo argomento all’interno della nostra città? Ma poi oggi vediamo queste mozioni.  

Quindi voto favorevolmente, spero che sia un punto di partenza e non un punto di arrivo, 

diciamo mettiamo una cosa a chiosa e, a posto, abbiamo fatto la mozione, siamo tutti bravi, 

votiamo favorevolmente. No. Indaghiamo e verifichiamo, anche attraverso i servizi sociali, che 

spesso probabilmente hanno altre vicende di cui occuparsi, però probabilmente questi fatti 

scaturiscono, e giriamoci un po’ intorno, guardiamoci in giro, andiamo in qualche quartiere, 

verifichiamo effettivamente cosa succede. Iniziamo a porci delle domande su alcune situazioni che 

probabilmente qualcuno passa con il paraocchi, ma non si accorge. Anzi, chi prova a denunciarle, 

viene poi tacciato in malo modo con le solite frasi fatte.  

Io credo che questo sia un problema da affrontare anche all’interno e soprattutto all’interno 

della nostra città. Chi afferma il contrario, evidentemente non vuole affrontarlo perché gli fa 

comodo per motivi che non sappiamo. 
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(Alle ore 12:50 escono i consiglieri Schiavoni e Vecchietti) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Come da Regolamento, prima della chiusura della discussione è stato presentato un 

emendamento che vi sarà consegnato dalla Segreteria, proposto dalla consigliera De Angelis. Se 

non ci sono altri interventi... Prego. Siamo in discussione. Chiara Censi, se mi ascolta, può 

intervenire, prego. 

 

CENSI CHIARA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io volevo solo non sminuire nessuna parola, perché ogni intervento è lecito 

e ogni cosa è giusta, però portare una piccolissima testimonianza per alcuni piccolissimi sforzi che 

si fanno, a volte anche in forma individuale, ma per cercare di sostenere piccole battaglie.  

Qua nei quartieri nuovi abitano tantissime ragazze, madri tra l’altro, quindi di famiglia che 

indossano il velo, che appartengono a religioni, principalmente alla religione musulmana e 

provengono da Paesi diversi, differenti, assieme ad altre famiglie chiaramente italiane, sono già 

alcune, non tantissime, però alcune hanno iniziato a studiare per prendere la patente. Quindi anche 

per portare una voce. A volte qualcosa si muove, quindi è un piacere poterlo raccontare. Questo 

perché l’inserimento e magari la frequenza tra le persone e conoscendo le situazioni, porta poi ad 

un’apertura, sia da parte della componente femminile che maschile all’interno delle famiglie, per 

una maggiore integrazione anche di queste persone.  

È chiaro che non è possibile stravolgere le abitudini familiari di persone che provengono da 

Paesi magari abbastanza lontani dai nostri, però queste sono delle piccolissime conquiste che 

portano a delle forme di integrazione, quindi magari a una maggiore serenità anche nella 

convivenza che c’è sia nel contesto del quartiere sia, speriamo, anche in un contesto familiare.  

Volevo solo, visto che comunque si è fatto cenno no alla mancanza da parte di queste ragazze 

addirittura di poter prendere la patente, siccome conosco alcune che, con fatica, perché 

immaginatevi, l’italiano alcuni lo parlano anche abbastanza bene, ma capire un manuale solo per 

la conquista della prova scritta della patente diventa un bell’esercizio. Una volta che hanno 

imparato e studiato quel manuale lì, hanno imparato sicuramente anche molto meglio l’italiano. 

Quindi con enorme fatica, però qua ci sono delle realtà che stanno riuscendo e avendo seguito, 

quindi volevo solamente portare questo piccolissimo contributo. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io intervengo su questo ordine del giorno dell’Anci, che secondo me è molto 

importante, che è già stato approvato anche in tanti altri Comuni d’Italia, per dire che comunque 

ho partecipato più volte a incontri anche organizzati da associazioni di volontariato sia 

sull’Afghanistan, su queste problematiche e anche sull’Iran, l’ultimo era stato di metà gennaio da 

un’associazione di volontariato che aveva fatto un incontro a cui Pietralacroce, da dove era 

scaturito poi un appello, che era stato firmato anche da alcuni consiglieri, da me, dal Sindaco, da 

più persone, perché comunque già siamo vicini a queste tematiche. So anche che il Comune si 

stava già organizzando per alcune iniziative, striscioni o altro, i monumenti di giallo, perché sono 

iniziative importanti che vanno portate avanti. Infatti anche nell’appello diciamo che c’era la 
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richiesta di far prevenire l’attenzione e la preoccupazione di tutto quello che sta succedendo, e non 

si può far finta che, siccome è dall’altra parte del mondo, non ci riguarda. 

Dobbiamo essere sempre vicino a queste tematiche che sono fondamentali per tutti. Quindi 

ovviamente, avendola presentata la maggioranza, ma a nome di tutta la maggioranza voteremo a 

favore e presumibilmente bocceremo invece l’emendamento della collega. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Se non ci sono altri che hanno richiesto la parola, chiudo la discussione. Chiedo alla consigliera 

De Angelis, che ha presentato in tempo l’emendamento, quindi prima della chiusura della 

discussione, di illustrarlo. Prego, consigliera.  

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Molto sinteticamente, ho chiesto di aggiungere di scrivere all’Onu, cioè come Consiglio 

comunale una richiesta di indagini per uccisioni e imprigionamenti ingiustificati; e poi di 

pubblicizzare la liberazione della donna, che è quello che giustamente diceva anche la consigliera 

Andreoli. Ce l’abbiamo pure a casa nostra. Quindi pubblicizzare un po’ la libertà della donna mi 

sembra dovrebbe essere un argomento della sinistra, ma oramai voi non siete più sinistri. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Dichiarazioni di voto sull’emendamento presentato dalla consigliera? Prego.  

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Annuncio il voto favorevole all’emendamento della consigliera De Angelis, un andamento 

corretto, che sicuramente porterà l’argomento anche fuori dai confini nostri, nazionali.  

Ribadisco quanto già detto, ovvero ben venga la diffusione il più possibile di questa mozione, 

ma ben venga altresì l’utilizzo di queste tematiche che, come ha ricordato appunto la consigliera 

De Angelis, per quanto riguarda la sinistra sono ormai diventate delle tematiche così da filosofia 

della politica, mentre in concreto poi sarebbe opportuno che questa Amministrazione, cosa che 

non ha fatto in tutti questi anni, provvedesse ad applicare questi predicati generali e generici anche 

e soprattutto all’interno della nostra città.  

Ho ascoltato la malparata della consigliera Censi, che ha parlato di qualche donna che sta 

iniziando adesso a fare qualche corso di guida, ma evidentemente è agli occhi di tutti che nessuna 

di queste donne finora l’abbiamo mai vista alla guida di un autoveicolo. Per carità, parla di 

tempistiche e di altro, ma io so, sappiamo tutti che ci sono dei gruppi di persone che non vedono 

le loro donne, non le manda, probabilmente non so se vanno a dei corsi di italiano, se questi 

vengono svolti, se qualcuno controlla, se i servizi sociali del Comune si occupano appieno di 

queste questioni, perché è evidente e dispiace, perché veramente piange il cuore a volte vedere 

determinate situazioni; comprendo che la consigliera Censi parla di retaggi culturali che non è 

semplice cambiare in poco tempo, ma qui ormai in poco tempo sono vent’anni, sono venticinque 

anni. Ci sono persone che ormai si stanno invecchiando all’interno della nostra città e che 

purtroppo non ho mai visto, dalla sinistra, portare queste tematiche in maniera molto concreta 

all’interno della città di Ancona. Chiunque provava ad affermare il contrario, poi veniva tacciato 

di non si sa quali tipi di colpe, di modi di fare, di vedere. 

Ripeto, mettere i cartellini sul retro dei biglietti di un parcheggio già la dice lunga sul fatto su 

chi si vuole far raggiungere determinati messaggi e a chi si vogliono veicolare. Abbiamo chiarito 

anche tramite l’intervento della consigliera di maggioranza che praticamente nessuna di queste 
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persone è in possesso di patente di guida, quindi nessuna avrà mai utilizzato il parcheggio di 

Ancona e nessuna avrà mai potuto leggere questi biglietti pubblicitari dei centri antiviolenza, di 

cui il Comune si è fatto carico, probabilmente, anzi sicuramente a pagamento. Per cui ha 

direzionato il messaggio soltanto su certe categorie di persone, che non sono sicuramente le 

persone che oggi ha messo ad oggetto nella propria mozione la consigliera Giangiacomi. Quindi 

anche qui sarebbe bene parlare di inclusione, inclusione vera e reale, non soltanto a parole ma a 

fatti. Quindi gradirei, ormai non gradisco più perché tanto siamo alla fine della consiliatura, certi 

messaggi andrebbero veicolati veramente su chi ne ha necessità e non fare una parvenza di 

diffusione utilizzando dei canali che non verranno mai presi in considerazione, mai letti dalle 

persone dirette interessate. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Mandarano, le ricordo che siamo in dichiarazione di voto dell’emendamento. 

Prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La mozione ben venga, figuriamoci, sono d’accordo, perché comunque si 

fa una mozione per esercitare una cosa che dovrebbe esserci già per legge: i diritti delle donne in 

tutto il mondo, indipendentemente dalla fede religiosa, politica e così via.  

Adesso entriamo nell’emendamento. Io l’emendamento me lo sono fatto un po’ spiegare, 

perché sono sincero non l’avevo capito bene, dalla collega. Credo che l’emendamento suo, la mia 

collega Dini ha fatto una dichiarazione di voto forse perché non ci siamo capiti, che non aveva 

parlato con me per quanto riguarda la dichiarazione di voto sull’emendamento, che la maggioranza 

era contraria.  

Io voglio leggere un attimo l’emendamento, non mi sembra una roba che stravolga il mondo. 

Anzi. Secondo me viene anche incontro alla mozione. Però dopo chiaramente le idee di pensiero, 

ognuno ragiona come gli pare, ognuno ha la propria testa, però leggo l’emendamento, da quello 

che riesco a capire chiedo che venga aggiunto alla mozione che venga fatta una richiesta all’Onu 

di una diagnosi su fatti dimenticati, inoltre chiedo che si possa valutare una pubblicità di 

liberazione della donna anche sul nostro territorio. Come si è fatto. Cosa vuol dire? Io lo chiedo a 

lei. Tu me l’hai spiegato, ma è giusto...  

Posso, Presidente? Lo spiegherà dopo lei. A me l’ha spiegato, non sono io che lo devo spiegare, 

va bene.  

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

È sempre bello tornare a scuola, Presidente. Io leggendo così, se l’italiano quel poco che 

capisco, non mi sembra che c’è niente di male, a questo punto voto favorevole all’emendamento. 

 

(Alle ore 13:10 esce il consigliere Ippoliti) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Adesso, se vuole, può replicare. Se no basta. Chiuse le dichiarazioni di voto. Votiamo 

l’emendamento presentato dalla consigliera De Angelis. 

 

(Votazione per appello nominale) 
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La votazione è chiusa. 

 

Presenti  22 

Votanti 22 

Favorevoli 04 

Contrari 18 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Morbidoni, Pelosi, Quacquarini, Rubini Filogna, 

Sanna, Trenta, Urbisaglia, Valenza) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

 

(Alle ore 13:14 esce la consigliera De Angelis) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ci apprestiamo a votare la mozione n. 104/2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  21 

Votanti 20 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 01 (Eliantonio) 

 

Il Consiglio approva. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

C’è l’ultimo argomento, proposto dai consiglieri Valenza, che lo illustrerà, e Mandarano. 

 

ARGOMENTO N. 122/2023: “ATTIVAZIONE DEL PERCORSO DI CONDIVISIONE PER IL 

RICONOSCIMENTO DELLA CITTÀ DI ANCONA COME COMUNITÀ AMICA DELLE 

PERSONE CON DEMENZA” 

 

VALENZA SILVIA – Consigliera comunale 

Grazie. Grazie, Presidente. Questa mozione impegna il Sindaco e la Giunta, già arrivo alle 

conclusioni, a costituire un tavolo con il coinvolgimento non solo del Comune ma anche dell’Inrca, 

dell’associazione Alzheimer e di tutti i soggetti [...] attivare un percorso per il riconoscimento della 

nostra città come una “Comunità amica delle persone con demenza”. Queste comunità sono circa 

quaranta in Italia, sono per lo più piccoli paesi, ma sono anche quartieri e città, in cui le persone 
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con demenza vengono innanzitutto rispettate, vengono comprese e soprattutto sono fiduciose di 

partecipare attivamente alla vita della città. 

Voi tutti ormai sapete, noi tutti sappiamo che la regione Marche è tra le più longeve, se non la 

più longeva secondo gli ultimi dati d’Italia e nel mondo, e questo sicuramente significa che 

abbiamo una qualità della vita migliore, sicuramente ci inorgoglisce, però significa anche che con 

l’aumento dell’età aumentano anche le patologie connesse all’invecchiamento, tra cui la demenza. 

Nella mozione viene specificato che nella regione Marche, secondo gli ultimi dati Istat 2021, ci 

sono 7 mila persone affette da malattia di Alzheimer, che è la forma di demenza più comune. 

Mentre la platea complessiva di persone che hanno un iniziale deterioramento cognitivo è di 35 

mila persone. Nei prossimi trent’anni secondo le previsioni questi dati triplicheranno, cioè persone 

affette da varie forme di demenza triplicheranno, con un impatto veramente significativo non solo 

a livello economico ma anche a livello sociale. 

Chi di voi ha avuto o ha esperienza con una persona affetta da demenza sa che, oltre alla persona 

che si ammala, si ammala tutta la famiglia, che deve fronteggiare non solo un carico assistenziale 

enorme, ma è anche sola, perché purtroppo la demenza è ancora motivo di pregiudizio e di 

discriminazione.  

Ecco che sono nate appunto le Dementia Friendly Community, che sono state sperimentate con 

successo in Paesi come il Giappone, la Germania e la Gran Bretagna, hanno proprio coinvolto la 

comunità per far conoscere questa patologia e non rendere più le persone sole ed emarginate.  

Ma che cosa sono queste comunità? Nella mozione c’è un link, che per chi vuole approfondire 

c’è una descrizione, ma mi voglio un attimo solo, visto che c’è un po’ di tempo, descrivere alcuni 

degli obiettivi che hanno queste comunità. Innanzitutto quello di formare e informare tutte quelle 

categorie che hanno un ruolo chiave nella comunità, ad esempio gli esercenti, gli uffici di front 

office, Poste, banche, le forze dell’ordine. Pensiamo a quanto è importante, e questo accade ogni 

giorno, ve lo dico perché è il mio lavoro, quante persone si perdono, anziani si perdono nella nostra 

città, quanto è importante comprendere tempestivamente uno spaesamento momentaneo da invece 

un disorientamento dovuto a deficit cognitivi. Questo è un esempio.  

Un altro obiettivo è quello di adattare ad esempio i negozi e i servizi secondo le esigenze delle 

persone affette con demenza. Ad esempio sono nati i primi supermercati, le farmacie che, oltre ad 

avere un personale opportunamente formato a fronteggiare, a relazionarsi con queste persone, sono 

proprio strutturati in modo tale da mettere a proprio agio queste persone, ad esempio con 

supermercati, farmacie con corsie preferenziali, aree di sosta e via dicendo, anche dei ristoranti 

sono nati, ristoranti amici con la demenza, con dei menù semplificati, le luci soffuse, poco 

rumorosi. 

Un altro obiettivo importante è quello di facilitare gli spostamenti con dei trasporti più adeguati 

e, ultimo ma non da ultimo, ad esempio anche creare degli spazi, ci sono già i Caffè Alzheimer, 

ma ulteriori spazi in cui supportare, in cui sostenere le famiglie anche a fare attività ricreative e 

culturali. Questo perché l’obiettivo ultimo di queste comunità e non ghettizzare queste persone, 

non confinarle, ma renderle partecipi della nostra comunità. 

Io spero che oggi, che intanto si può iniziare a progettare, visto che la pandemia, speriamo, è 

meno minacciosa, votiate tutti questa mozione. Mi dispiace che siamo in pochi. Questo mi dispiace 

molto, perché l’attenzione alle persone fragili secondo me è l’anima di una politica che dà senso e 

valore al nostro impegno nelle istituzioni; e questa mozione è un’opportunità per innescare un 

piccolo ma importante cambiamento sociale, per rendere la demenza meno vittima di pregiudizi. 
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Concludo dicendo una cosa, perché è vero che non esiste alcuna terapia, non esiste alcuna cura 

purtroppo definitiva per la demenza, ma io sono convinta e spero anche voi che una città amica, 

una città solidale è il miglior farmaco che possa esistere. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Apro la discussione. Non ci sono interventi di richiesta. Chiudo la discussione. 

Dichiarazioni di voto. Consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io ci tenevo a ringraziare la collega Valenza per questa importante mozione, 

per questa tematica. Il Comune di Ancona in alcune circoscrizioni ha già attivo anche il Caffè 

Alzheimer, comunque a cura dell’associazione Alzheimer Marchi.  

Credo che queste tipologie di mozioni e quello che ha raccontato adesso Silvia che si potrebbe 

fare, sono cose molto importanti, perché poi è una realtà in crescita e quindi dobbiamo farne pronte 

anche nella nostra città.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Se mi permettete una parola... Prego, la precedenza a lei.  

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Ben venga la mozione, voto favorevole, ma anche qui ci accorgiamo, si sono accorti che in 

questi dieci anni, a parte quei caffè di cui adesso ha parlato la consigliera Dini, questa 

Amministrazione è stata totalmente carente anche sotto questo punto di vista.  

Per cui votiamo a fine doppia legislatura, quindi dopo dieci anni una mozione che si occupa di 

questo importante, importantissimo problema, questa importantissima tematica, ma anche qui 

l’unica iniziativa che è stata messa, tra l’altro seguita dall’associazione Alzheimer e non 

assolutamente dall’Amministrazione, è stato un appuntamento sporadico presso i locali di una 

circoscrizione, che ovviamente poi c’è stato il Covid, c’è stato tutto, quindi non penso sia stata una 

cosa che nel corso di questi anni sia durata per dieci anni, ma questa è stata l’unica cosa che ha 

riguardato i cittadini di Ancona colpiti da questa problematica.  

 

SANNA TOMMASO – Consigliere comunale 

Vi rubo un minuto prima di passare alla votazione della mozione. Io sono uno di quelli che ha 

avuto un malato di Alzheimer in casa e posso dire che le problematiche si sono anche un po’ 

evolute sicuramente perché all’epoca, parlo di quasi venti anni fa, non c’erano grosse strutture. 

C’era la buona volontà di alcuni operatori dell’Inrca e delle due associazioni dell’Alzheimer, cosa 

che ai più poteva sembrare sconosciuta.  

Quindi prendendo contezza, così come recita la mozione della consigliera Valenza, nel tempo 

si è verificato un riconoscimento di questa malattia, cosa che prima non c’era. Quindi tutte le 

questioni devono essere valutate per ogni momento della vita che ognuno di noi affronta. Quindi 

credo che la questione possa essere sicuramente e indubbiamente affrontata in questa maniera, 

anche perché non si può più fare in modo che le occasioni come venti anni fa, che erano fatte in 

maniera artigianale, si era agli albori, si parlava più di arteriosclerosi che non di Alzheimer, ed era 

una questione che doveva essere valutata, era una demenza senile tipo Alzheimer. Tipo.  

Quindi ben venga la mozione presentata dai colleghi Valenza e Mandarano e sottoscritta da 

Chiara Censi, da Lucia Trenta, da Diego Urbisaglia da Matteo Vichi anche perché la nostra 
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popolazione si invecchia e sicuramente attualmente, in confronto a venti anni fa, ci sono tante e 

tali strutture che consentono sicuramente un accompagnamento e una vicinanza sia al malato che 

alla famiglia.  

Questa era la mia piccola esperienza detta in due minuti, vi ringrazio.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Se non ci sono altri interventi, chiudo la discussione, chiudo le dichiarazioni di voto e ci 

apprestiamo a votare la mozione della consigliera Valenza. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  21 

Votanti 21 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

I lavori del Consiglio comunale terminano adesso. Ricordo ai presenti che il prossimo Consiglio 

sarà il 7 marzo, sempre alle ore 9, qui all’auditorium della Mole e ho preventivato, perché ci sono 

delle delibere di Giunta importanti da dover approvare perché hanno la priorità, dopodiché ne ho 

previsto un altro, ben inteso con quella logica che era dell’indizione dei comizi, per il 14 marzo, 

sempre alle ore 9 qui.  

Chiudo il Consiglio alle ore 13:30. Buona giornata a tutti. 

 


